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DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

25.03.2002 N. 10

Modifica delle deliberazioni consiliari
n. 28 del 7 giugno 2000 e n. 29 del 27
giugno 2000 relative alla composizio-
ne delle Commissioni consiliari per-
manenti.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di modificare come segue le proprie deli-
berazioni n. 28 del 7 giugno 2000 e n. 29 del 27
giugno 2000:

I Commissione - Bilancio e programmazione

Consiglieri assegnati n. 17 così suddivisi:

n. 3 Forza Italia due con 4 voti e
uno con 3 voti

n. 4 D.S. - Liguria tre con 2 voti e
Democratica uno con 3 voti

n. 1 A.N. con 4 voti

n. 1 Per la Liguria con 2 voti

n. 1 La Margherita - con 2 voti
Liguria Democratica

n. 1 P.R.C. con 2 voti

n. 1 Lega Nord con 2 voti
Liguria - Padania

n. 1 Liguria Nuova - con 2 voti
Lista Castellaneta

n. 1 C.C.D. con 2 voti

n. 1 La Margherita con 2 voti
per Rutelli

n. 1 S.D.I. - P.R.I. - con 1 voto
Per la Liguria

n. 1 Misto con 1 voto

II Commissione - Servizi sociali

Consiglieri assegnati n. 17 così suddivisi:

n. 3 Forza Italia due con 4 voti e
uno con 3 voti

n. 4 D.S. - Liguria uno con 3 voti e
Democratica tre con 2 voti

n. 1 A.N. con 4 voti

n. 1 Per la Liguria con 2 voti

n. 1 La Margherita - con 2 voti
Liguria Democratica

n. 1 P.R.C. con 2 voti

n. 1 Lega Nord con 2 voti
Liguria - Padania

n. 1 Liguria Nuova - con 2 voti
Lista Castellaneta

n. 1 C.C.D. con 2 voti

n. 1 La Margherita con 2 voti
per Rutelli

n. 1 S.D.I. - P.R.I. con 1 voto
- Per la Liguria

n. 1 Misto con 1 voto

III Commissione - Sviluppo economico

Consiglieri assegnati n. 20 così suddivisi:

n. 4 Forza Italia tre con 3 voti e
uno con 2 voti

n. 5 D.S. - Liguria quattro con 2 voti e
Democratica uno con 1 voto

n. 2 A.N. con 2 voti

n. 1 Per la Liguria con 2 voti

n. 1 La Margherita - con 2 voti
Liguria Democratica

n. 1 P.R.C. con 2 voti
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n. 1 Lega Nord con 2 voti
Liguria - Padania

n. 1 Liguria Nuova - con 2 voti
Lista Castellaneta

n. 1 C.C.D. con 2 voti

n. 1 La Margherita con 2 voti
per Rutelli

n. 1 S.D.I. - P.R.I. - con 1 voto
Per la Liguria

n. 1 Misto con 1 voto

IV Commissione - Assetto e utilizzazione del ter-
ritorio

Consiglieri assegnati n. 20 così suddivisi:

n. 4 Forza Italia tre con 3 voti e
uno con 2 voti

n. 5 D.S. - Liguria quattro con 2 voti e
Democratica uno con 1 voto

n. 2 A.N. con 2 voti

n. 1 Per la Liguria con 2 voti

n. 1 La Margherita - con 2 voti
Liguria Democratica

n. 1 P.R.C. con 2 voti

n. 1 Lega Nord con 2 voti
Liguria - Padania

n. 1 Liguria Nuova - con 2 voti
Lista Castellaneta

n. 1 C.C.D. con 2 voti

n. 1 La Margherita con 2 voti
per Rutelli

n. 1 S.D.I. - P.R.I. - con 1 voto
Per la Liguria

n. 1 Misto con 1 voto

Commissione consultiva Nomine

Consiglieri assegnati n. 17 così suddivisi:

n. 4 Forza Italia tre con 3 voti e
uno con 2 voti

n. 3 DS con 3 voti

n. 1 A.N. con 4 voti

n. 1 Per la Liguria con 2 voti

n. 1 La Margherita - con 2 voti
Liguria Democratica

n. 1 P.R.C. con 2 voti

n. 1 Lega Nord con 2 voti
Liguria - Padania

n. 1 Liguria Nuova - con 2 voti
Lista Castellaneta

n. 1 C.C.D. con 2 voti

n. 1 La Margherita con 2 voti
per Rutelli

n. 1 S.D.I. - P.R.I. - con 1 voto
Per la Liguria

n. 1 Misto con 1 voto

2) di dare atto che gli effetti della presente
deliberazione decorrono dal 1o aprile 2002.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Franco Orsi

DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

25.03.2002 N. 11

Nomina del rappresentante regionale
nel consiglio di amministrazione della
società ‘‘Parco scientifico e tecnologi-
co della Liguria’’.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis
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DELIBERA

di nominare rappresentante nel Consiglio di
amministrazione della Società ‘‘Parco Scientifico
e Tecnologico della Liguria’’ il Prof. Canepa Pie-
tro.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Mario Maggi

DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

25.03.2002 N. 13

Approvazione del Piano regolatore del
Porto di Imperia ai sensi dell’articolo
5, comma 4, della Legge 28 gennaio
1994 n. 84 di riordino della legislazio-
ne in materia portuale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 5 della l.
84/1994, il Piano Regolatore del Porto di Im-
peria, con le prescrizioni e le raccomandazio-
ni all’uopo indicate nel Voto del Comitato
Tecnico Regionale per il Territorio n. 16 del
17 gennaio 2002, allegato alla presente deli-
berazione quale sua parte integrante e sostan-
ziale;

2. di dare mandato alle competenti strutture re-
gionali di provvedere alla pubblicazione del
provvedimento, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria e alla notifica
dell’integrale provvedimento e dei relativi ela-
borati all’Autorità Marittima ed al Comune di
Imperia.

IL PRESIDENTE
Vincenzo Gianni Plinio

I CONSIGLIERI SEGRETARI
Mario Maggi

Vincenzo Nesci

(Allegato omesso)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 262

I.P.A.B. Educandato femminile ‘‘Sa-
cro Cuore’’ di Busalla (GE): Approva-
zione di modifica di natura istituzio-
nale da pubblica a privata.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Educan-
dato Femminile Sacro Cuore’’ di Busalla (GE)
ha deliberato, in data 23 dicembre 2001 di ri-
chiedere alla Regione Liguria il riconoscimento
di personalità giuridica di diritto privato a se-
guito della sentenza della Corte Costituzionale
n. 396/1988 che ha dichiarato la illegittimità co-
stituzionale dell’articolo 1 della legge 17 luglio
1890, n. 6972;

2. di riconoscere la personalità giuridica di
diritto privato alla Istituzione pubblica di assi-
stenza e beneficenza ‘‘Educandato Femminile
Sacro Cuore’’ di Busalla (GE) ai sensi del
D.P.C.M. 16 febbraio 1990 e dell’articolo 1 del
D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, mediante iscri-
zione nel registro delle persone giuridiche isti-
tuito presso la Regione Liguria con deliberazione
della Giunta regionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ Ente svolgerà la pro-
pria attività sulla base dello Statuto approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 3146
del 19 settembre 1996 che dovrà essere adeguato
alla natura di fondazione, così come disposto dal
3o comma dell’articolo 2 del predetto D.P.R.
361/2000; 
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4. di dare mandato al Presidente della Fon-
dazione per l’esecuzione del presente provvedi-
mento;

5. di disporre che la presente deliberazione
venga pubblicata per estratto nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 279

Comune di Boissano (SV) Autorizza-
zione alla alienazione di terreno di
mq. 890 gravato da uso civico. Deter-
minazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di autorizzare, per i motivi in premessa in-
dicati, il Comune di Boissano (SV) a ‘‘sdemania-
lizzare’’ il terreno di proprietà comunale, sito il
località Carre, identificato a Catasto al Foglio n.
8, mappale n. 1045 della superficie di mq. 890;

2. di autorizzare, per i motivi in premessa in-
dicati, il Comune di Boissano ad alienare il ter-
reno di cui al punto n. 1) ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 12 della legge 16 giugno 1927 n.
1766 e dell’articolo 39 del R.D. 26 febbraio 1928
n. 332;

3. di disporre che tutti i proventi della alie-
nazione del terreno di cui al punto 1) siano in-
vestiti dal Comune di Boissano in titoli del de-
bito pubblico intestati al Comune stesso con vin-
colo a favore della Regione Liguria in attesa di
essere investiti, previa autorizzazione regionale,
in opere permanenti di interesse generale della
popolazione locale;

4. di incaricare il Sindaco pro-tempore del
Comune di Boissano per gli adempimenti con-

seguenti alla attuazione del presente provvedi-
mento per quanto di competenza del Comune
stesso in base alla normativa vigente;

5. di dare atto che avverso il presente prov-
vedimento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al TAR, entro 60 giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni
dalla notifica, comunicazione o pubblicazione
dello stesso. 

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 281

Reg. CE 1263/99 e n. 2792/99 - Inter-
venti nel settore della pesca e acqua-
coltura cofinanziati dallo SFOP 2000-
2006 - Sospensione per l’anno 2002
dei termini per la presentazione delle
domande relative all’asse 4 - Mis. 4.1
Piccola Pesca Costiera.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamata la deliberazione della Giunta re-
gionale 29.06.2001 n. 734 ‘‘Reg. CE 1263/99 e n.
2792/99 - Interventi nel settore della pesca e ac-
quacoltura cofinanziati dallo SFOP 2000-2006 -
Approvazione bando contenente criteri e moda-
lità per concessione contributi e apertura termi-
ni per presentazione delle domande’’;

Richiamata la deliberazione della Giunta re-
gionale del 28.12.2001 n. 1615 ‘‘Modifiche ed in-
tegrazioni alla deliberazione della Giunta regio-
nale 29.06.2001 n. 734 Reg. CE 1263/99 e n.
2792/99 - Interventi nel settore della pesca e ac-
quacoltura cofinanziati dallo SFOP 2000-2006 -
Approvazione bando contenente criteri e moda-
lità per concessione contributi e apertura termi-
ni per presentazione delle domande’’;

Vista la nota esplicativa n. 55122 del
20.03.2001 della Commissione Europea, inviata
dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali

Anno XXXIII - N. 16                          BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 17.4.2002 - pag. 1857



a tutte le Regioni fuori Obiettivo 1 con nota prot.
n. 260448 del 28.12.2001, con la quale sono state
sollevate obiezioni circa l’interpretazione dell’ar-
ticolo 11 del Reg. CE 2792/99 da parte delle Re-
gioni in particolare nell’approvazione dei bandi
che concedono aiuti con l’Asse 4 - Misura 4.1
‘‘Piccola Pesca Costiera’’, in quanto la Commis-
sione considera tale misura come un premio
supplementare da concedere ai progetti solo
dopo che questi siano stati presentati e approvati
su altre misure, contrariamente a quanto inter-
pretato dalle Regioni, che hanno considerato tale
misura di intervento indipendente dalle altre e
con un finanziamento concedibile fino al 100%
dei progetti stessi;

Preso atto che il Comitato di Sorveglianza
delle Regioni fuori Obiettivo 1 durante la riunio-
ne del 24.01.2002, il cui verbale è agli atti della
struttura Allevamento Caccia Pesca, ha chiesto
al Ministero di farsi parte attiva per richiedere
alla sopra citata Commissione una nuova inter-
pretazione del predetto articolo 11 al fine di re-
cepire quanto espresso dalle Regioni stesse;

Vista la lettera n. 260065 del 28 febbraio 2002
inviata dal Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali alla Commissione Europea avente ad
oggetto ‘‘Interpretazione art. 11 Reg. CE 2792/99
Comitato di sorveglianza del PON Pesca’’, con la
quale si richiede di rivedere il parere espresso
dalla Commissione stessa e di accogliere, pertan-
to, le richieste espresse dal Comitato di sorve-
glianza;

Considerato, per quanto sopra esposto, che si
ritiene opportuno sospendere al momento, in via
cautelativa e in attesa di definitivi chiarimenti
da parte della Commissione Europea, la conces-
sione degli aiuti previsti per l’Asse 4 - Misura 4.1
‘‘Piccola Pesca Costiera’’ per l’anno 2001, di cui
al Bando approvato con la sopra citata delibera-
zione della Giunta Regionale 734/01;

Considerato che non si prevede che alla data
del 31 marzo 2002 siano disponibili i sopra citati
chiarimenti della Commissione alla lettera n.
260065 del 28 febbraio 2002 del Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali relativa alla ‘‘Inter-
pretazione art. 11 Reg. CE 2792/99 Comitato di
sorveglianza del PON Pesca’’ e che, pertanto, si
rende necessario, in attesa dei chiarimenti di cui
trattasi, non avviare le procedure previste dal
bando per l’Asse 4 - Misura 4.1 ‘‘Piccola Pesca
Costiera’’ per l’anno 2002;

Ritenuto, per quanto sopra esposto, che è op-
portuno provvedere a sospendere, in via caute-
lativa, tutte le procedure previste dal bando per
l’Asse 4 - Misura 4.1 ‘‘Piccola Pesca Costiera’’ in
attesa dei chiarimenti definitivi, nonché di con-
sentire alla Regione di disporre dei tempi tecnici
necessari per una eventuale modifica del bando,
non appena verranno acquisiti i suddetti chiari-
menti della Commissione europea;

su proposta dell’ Assessore incaricato alla
struttura Allevamento Caccia Pesca

DELIBERA

1. di sospendere, per quanto in premessa citato,
in via cautelativa, la deliberazione della Giun-
ta Regionale 29.06.2001 n. 734 e la delibera-
zione della Giunta Regionale 28.12.2001 n.
1615 nelle parti relative alle procedure previ-
ste dal bando per l’Asse 4 - Misura 4.1 ‘‘Pic-
cola Pesca Costiera’’ in attesa dei chiarimenti
definitivi da parte della Commissione Euro-
pea e tenendo conto di disporre dei tempi tec-
nici necessari per una eventuale modifica del
bando, non appena verranno acquisiti i sud-
detti chiarimenti dalla sopra citata Commis-
sione;

2. di pubblicare il presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 282

L.R. 12 luglio 1993 n. 30. Approvazio-
ne schema di convenzione di cui
all’art. 4.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 12 luglio 1993 n. 30
‘‘Interventi per la valorizzazione turistica e cul-
turale degli edifici storici della Liguria’’;

Visto in particolare l’art. 4 il quale prevede
che i soggetti richiedenti assicurino la fruizione
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culturale e pubblica degli immobili ammessi a
contributo, secondo le modalità stabilite in ap-
posita convenzione da stipulare con la Giunta
Regionale;

Considerata l’esigenza, per ragioni di sistema-
ticità gestionale e di semplificazione ammini-
strativa, di far riferimento per la L.R. 30/1993
ad un idoneo e specifico schema di convenzione;

Preso atto tuttavia della difficoltà a definire
compiutamente e preventivamente in uno sche-
ma di convenzione generale tutti i contenuti e le
modalità volti ad assicurare la fruizione, cultu-
rale e pubblica dell’immobile oggetto di contri-
buto, data la impossibilità a ricondurre a tipo-
logie limitate nel numero e nei contenuti la mol-
teplicità dei casi che possono concretamente pre-
sentarsi;

Ritenuto comunque fattibile fissare in un ap-
posito schema, quale quello allegato al presente
atto, l’impostazione generale - riferita a tutte le
tipologie di soggetti interessati - delle convenzio-
ni di cui all’art. 4 della L.R. 30/1993, indicando
in esso il quadro dei possibili contenuti e modi
con i quali va assicurata da parte del beneficiario
del contributo regionale la fruizione pubblica e
culturale dell’immobile oggetto del contributo
stesso e rimandando la loro compiuta specifica-
zione alla stipula delle singole convenzioni;

Individuato nel Dirigente della Struttura Pro-
grammi e Strutture Culturali, in quanto Struttu-
ra competente per materia alla gestione della
L.R. 30/1993, il Rappresentante per la Regione
autorizzato a sottoscrivere le singole Convenzio-
ni;

Ritenuto pertanto opportuno approvare lo

schema di convenzione di cui alla l.r. 30/1993,
come allegato al presente atto, individuando nel
Dirigente del Servizio Programmi e Strutture
Culturali il Rappresentante per la Regione auto-
rizzato a sottoscrivere le singole Convenzioni ed
a specificare compiutamente per ogni singola
Convenzione i contenuti e le modalità della frui-
zione culturale e pubblica degli immobili oggetto
di contributo, a completamento ed integrazione
dello schema di convenzione approvato con il
presente atto;

su proposta dell’Assessore alla Cultura sig.ra
Maria Annunziata Ceppellini

DELIBERA

1. di approvare, per i motivi e con le precisazio-
ni in premessa specificati, lo schema di con-
venzione allegato al presente atto e relativo
alle convenzioni da stipulare tra Regione Li-
guria e beneficiari di contributo ai sensi della
L.R. 30/1993;

2. di individuare nel Dirigente del Servizio Pro-
grammi e Strutture Culturali il Rappresentan-
te per la Regione autorizzato a sottoscrivere
le singole Convenzioni ed a specificare com-
piutamente per ogni singola Convenzione i
contenuti e le modalità della fruizione cultu-
rale e pubblica degli immobili oggetto di con-
tributo, a necessario completamento dello
schema di convenzione approvato al prece-
dente punto 1.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(Segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 283

Indirizzi transitori ai Comuni per l’ac-
creditamento di strutture sociali, pub-
bliche e private, ai sensi del ‘‘Piano
Triennale dei Servizi Sociali 2002-
2004’’.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L. 8 novembre 2000 n. 328 ‘‘Legge
quadro per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi sociali’’ che:

• all’art. 6 lettera c) indica tra le funzioni dei
Comuni l’autorizzazione, accreditamento e vi-
gilanza dei servizi sociali e delle strutture a
ciclo residenziale e semiresidenziale a gestione
pubblica o dei soggetti di cui all’art. 1 comma
5, secondo quanto stabilito ai sensi degli arti-
coli 8, comma 3, lettera f) e 9, comma 1 lettera
c);

• all’art. 11 comma 3 individua nei Comuni i
soggetti che provvedono all’accreditamento, ai
sensi dell’art. 6, comma 2, lettera c);

Visto il ‘‘Piano Triennale dei Servizi Sociali
2002-2004 e indirizzi ai comuni per la redazione
dei piani di zona. Modifiche ed integrazioni alla
deliberazione del Consiglio regionale 6 luglio
1999 n. 44 recante il Piano Triennale dei Servizi
Sociali 1999/2001’’, approvato con deliberazione
del Consiglio regionale n. 65 del 4.12.2001 che,
al punto 8.1.1., per quanto attiene i criteri ed i
percorsi di accreditamento, stabilisce entro i pri-
mi sei mesi di vigenza del Piano, l’istituzione,
d’intesa con le Zone e con le Aziende sanitarie,
di un apposito gruppo di lavoro per definire stru-
menti, modalità e criteri per l’accreditamento
delle strutture sociali;

Visto l’art. 15 della L.R. 30 luglio 1999, n. 20
‘‘Norme in materia di autorizzazione, vigilanza
e accreditamento per i presidi sanitari e socio-
sanitari, pubblici e privati. Recepimento del
D.P.R. 14 gennaio 1997’’ che indica nel Comune
il soggetto idoneo al rilascio dell’accreditamento
dei presidi sociali e definisce le caratteristiche
dei soggetti accreditabili;

Visto il comma 1 dell’art. 8 quater del decreto
legislativo 19 giugno 1999 n. 229 ‘‘Norme per la
razionalizzazione del Servizio sanitario naziona-
le, a norma dell’art. 1 della L. 30 novembre 1998
n. 419’’ che stabilisce che la Regione rilasci l’ac-
creditamento istituzionale alle strutture autoriz-
zate, pubbliche o private che ne facciano richie-
sta, subordinatamente alla loro rispondenza ai
requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro fun-
zionalità rispetto agli indirizzi di programmazio-
ne regionale e alla verifica positiva dell’attività
svolta e dei risultati raggiunti;

Visto il comma 1 dell’art. 11 della L.R. 20/99
che definisce e indica le caratteristiche dell’ac-
creditamento e dei soggetti socio-sanitari accre-
ditabili;

Visto il comma 1, art. 12 della sopraccitata
L.R. 20/99, ai sensi del quale i presidi sanitari e
socio-sanitari elencati all’art. 2 e le strutture so-
ciali per l’eventuale componente sanitaria, in
possesso di autorizzazione al funzionamento,
possono presentare domanda di accreditamento
istituzionale alla Regione;

Considerato che:

• in attesa di armonizzare quanto previsto dalla
L.R. 20/99 con la sopravvenuta L. 328/2000,
attraverso un T.U. che disciplini le politiche
sociali;

• alla luce del nuovo sistema di competenze del-
le Autonomie Locali derivanti dalle modifiche
del Titolo V della Costituzione, allo scopo di
garantire un rapporto diretto tra i Comuni e
le strutture su procedimenti in materia di ac-
creditamento che la legge attribuisce alla po-
testà dei Comuni;

• si rende necessario fornire con il presente
provvedimento, in termini transitori, indirizzi
ai Comuni affinchè provvedano in modo uni-
forme al procedimento dell’accreditamento
per le strutture sociali; 

Atteso che per quanto attiene l’accreditamen-
to delle strutture sociali, i Comuni devono pro-
cedere nei confronti delle stesse, alla verifica dei
seguenti requisiti:

• possesso dell’autorizzazione al funzionamen-
to;
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• rispondenza funzionale al fabbisogno di assi-
stenza, definito per tutti gli ospiti, ivi compresi
quelli non autosufficienti;

• adozione di sistemi di miglioramento continuo
della qualità delle prestazioni erogate e accet-
tazione di sottoporre a verifica la qualità
dell’attività svolta e i risultati raggiunti;

• accettazione della modalità di pagamento in-
dividuata dalla specifica normativa;

• garanzia del rispetto dei parametri previsti
dalla normativa in materia di prestazioni so-
cio-sanitarie, qualora le stesse siano erogate
dalle strutture sociali; 

Rilevato altresì che, secondo la normativa vi-
gente sopraccitata (art. 8 quater del decreto le-
gislativo 19 giugno 1999 n. 229 e art. 12 della
L.R. 20/99, le strutture sociali accreditate dai Co-
muni, con eventuale componente sanitaria, pos-
sono presentare alla Regione domanda di accre-
ditamento istituzionale, quale condizione neces-
saria per la stipula di eventuali accordi e con-
tratti con le Aziende Unità Sanitaria Locale;

Ritenuto che la Commissione tecnica istituita
dalla L.R. 20/99, preso atto dell’accreditamento
concesso dai Comuni, provveda all’eventuale ac-
certamento del possesso di ulteriori requisiti,
stabiliti con atto della Giunta regionale, da parte
dei soggetti che presentino richiesta di accredi-
tamento istituzionale;

Preso atto altresì dell’assenso espresso al ri-
guardo dal Dipartimento Sanità;

Ritenuto infine, per adempiere alle procedure
indicate dal Piano Triennale dei Servizi Sociali,
di costituire il Gruppo di lavoro previsto dallo
stesso, con il compito di stabilire strumenti, mo-
dalità e criteri per l’accreditamento delle strut-
ture sociali pubbliche e private, così come segue:

Coordinatore: il dirigente del Settore Regionale
Promozione Sociale e Interventi per la Famiglia
o altro dirigente del Settore, dallo stesso delega-
to;

• 3 membri indicati dalle Aziende USL;

• 4 membri indicati dalle Zone, rappresentanti
tutti i territori provinciali;

• 1 funzionario regionale, con incarico di re-
sponsabile di posizione organizzativa, di sup-
porto al Settore regionale Promozione Sociale
e Interventi per la Famiglia in materia di au-
torizzazioni alle strutture residenziali;

• 2 membri indicati dal Settore regionale Accre-
ditamento delle Strutture Sanitarie e Socio-
Sanitarie Pubbliche e Private;

le funzioni di segreteria sono svolte da un fun-
zionario del Settore regionale Promozione Socia-
le e Interventi per la Famiglia;

Su proposta dell’Assessore alla Terza età e Fa-
miglia, Servizi alla Persona, Cultura e Sport;

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa:

1. di fornire ai Comuni, responsabili istituziona-
li dell’accreditamento delle strutture sociali
pubbliche e private, in via transitoria fino alla
redazione del documento da parte del Gruppo
di lavoro di cui al punto 8.1.1 del Piano Trien-
nale dei Servizi Sociali 2002/2004, i seguenti
indirizzi per l’accertamento dei requisiti delle
strutture stesse: 

• possesso dell’autorizzazione al funziona-
mento;

• rispondenza funzionale al fabbisogno di
assistenza, definito per tutti gli ospiti, ivi
compresi quelli non autosufficienti;

• adozione di sistemi di miglioramento con-
tinuo della qualità delle prestazioni eroga-
te e accettazione di sottoporre a verifica la
qualità dell’attività svolta e i risultati rag-
giunti;

• accettazione della modalità di pagamento
individuata dalla specifica normativa;

• garanzia del rispetto dei parametri previsti
dalla normativa in materia di prestazioni
socio-sanitaria, qualora le stesse siano ero-
gate dalle strutture sociali;

2. di dare altresì atto che le strutture sociali, già
accreditate dai Comuni e quindi in possesso
di autorizzazione al funzionamento e degli al-
tri requisiti indicati al precedente punto 1,
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per l’eventuale componente sanitaria possono
presentare domanda di accreditamento istitu-
zionale alla Regione, quale condizione neces-
saria per la stipula di eventuali accordi e con-
tratti con le Aziende U.S.L.;

3. di dare atto che, per l’accreditamento istitu-
zionale delle strutture sociali che lo richiedo-
no e già accreditate dai Comuni, all’accerta-
mento degli ulteriori requisiti stabiliti con
atto della Giunta regionale, provvede la Com-
missione tecnica istituita dalla l.r. 20/99;

4. di costituire, come da indicazioni del Piano
Triennale dei Servizi Sociali, il Gruppo di la-
voro ivi previsto, con il compito di stabilire
strumenti, modalità e criteri per l’accredita-
mento delle strutture sociali pubbliche e pri-
vate, come segue:

Coordinatore: il dirigente del Settore Regio-
nale Promozione Sociale e Interventi per la
Famiglia o altro dirigente del Settore, dallo
stesso delegato:

• 3 membri indicati dalle Aziende USL;

• 4 membri indicati dalle Zone, rappresen-
tanti tutti i territori provinciali;

• 1 funzionario regionale, con incarico di re-
sponsabile di posizione organizzativa, di
supporto al Settore regionale Promozione
Sociale e Interventi per la Famiglia in ma-
teria di autorizzazioni alle strutture resi-
denziali;

• 2 membri indicati dal Settore regionale
Accreditamento delle Strutture Sanitarie e
Socio-Sanitarie Pubbliche e Private;

le funzioni di segreteria sono svolte da un
funzionario del Settore regionale Promozione
Sociale e Interventi per la Famiglia;

5. di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria e di inviarlo ai Comuni
della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 285

L.R. 21/2000: Approvazione modalità
di attuazione e convenzione con
FI.L.S.E S.p.A.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale del 22 marzo 2000 n.
21 ‘‘Interventi per lo sviluppo delle piccole e me-
die imprese e integrazione della legge regionale
9 agosto 1994 n. 43 (Norme di attuazione della
legge 5 ottobre 1991, n. 317 ed interventi per il
sostegno delle piccole e medie imprese)’’ finaliz-
zata al finanziamento degli investimenti produt-
tivi delle piccole e medie imprese al fine di con-
seguire un potenziamento della loro base pro-
duttiva, del loro sviluppo tecnologico, delle loro
competitività e dell’occupazione in generale;

Visti, in particolare, i seguenti articoli della
citata legge regionale: 

-- art. 2, che prevede che gli incentivi della legge
siano destinati alla realizzazione di investi-
menti produttivi su aree del territorio regio-
nale che non usufruiscono di benefici previsti
dai programmi di intervento comunitari; 

-- art. 4, che prevede che la Giunta Regionale
provveda alla costituzione, presso la FI.L.S.E.
S.p.A., di un fondo di rotazione destinato
all’incentivazione di interventi produttivi;

-- art. 5, che prevede che gli incentivi consistano
in aiuti che devono essere rimborsati per in-
tero senza oneri;

-- art. 6, comma 1, che dispone che la Giunta
Regionale debba stabilire tra l’altro:

le zone del territorio regionale ove possono
essere realizzati i piani di investimento assi-
stibili dall’aiuto;

la tipologia delle imprese di servizi alla pro-
duzione ammissibili;

i requisiti di ammissibilità, le procedure, le
modalità ed i termini di presentazione delle
domande di finanziamento;
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i criteri di valutazione tecnico-economica dei
piani di investimento e le relative modalità di
applicazione;

il periodo massimo di esecuzione dei piani
stessi;

le modalità ed i tempi di concessione ed ero-
gazione dei finanziamenti e di rimborso degli
stessi;

le modalità ed i termini delle ispezioni e dei
controlli, nonché della valutazione dei risul-
tati;

gli obblighi delle imprese finanziate, nonché
i casi e le modalità di revoca dei finanziamen-
ti concessi;

-- art. 6, comma 2, che prevede che i rapporti
tra la Regione e la FI.L.S.E. S.p.A. siano re-
golati da apposita convenzione;

-- art. 10, che prevede, per i finanziamenti pre-
citati lo stanziamento di lire 5.000.000.000 (E.
2.582.284,49) per l’anno 2000 e rimanda alla
legge di bilancio per gli oneri degli esercizi
successivi;

Richiamata la Delibera della Giunta Regiona-
le n. 1529 del 28.12.2000 con la quale veniva co-
stituito presso la FILSE il fondo di rotazione, di
cui all’art. 4, destinato all’incentivazione degli in-
vestimenti produttivi con la disponibilità finan-
ziaria di E. 2.582.284,49 (L. 5.000.000.000) e ve-
nivano definite, ai sensi dell’art. 6, c. 1 della leg-
ge cit, le modalità attuative della L.R. 21/00;

Considerato che il bilancio di previsione della
Regione Liguria per l’anno finanziario 2001, ap-
provato con legge regionale 21 maggio 2001 n.
14, ha previsto al Gruppo IV - comparto 4.7 -
Programma 4.7.1, capitolo 8802 ‘‘Trasferimento
alla FILSE SpA per la costituzione del fondo di
rotazione per lo sviluppo delle piccole e medie
imprese localizzate all’esterno delle zone obietti-
vo 2 (Legge Regionale 22.03.2000 n. 21.)’’ uno
stanziamento di E. 774.685,35 (L.
1.500.000.000);

Richiamato il Decreto del Dirigente del Set-
tore Politiche di Sviluppo Industria e Artigianato
n. 2941 del 20.12.2001 con il quale è stato inte-

grato il fondo suddetto con la disponibilità fi-
nanziaria di L. 1.500.000.000 (E. 774.685,35) in-
caricando il Servizio Ragioneria di impegnare la
spesa e rimandando a successivo provvedimento
la liquidazione della stessa;

Vista la Convenzione tra la Regione Liguria
e la FI.L.S.E. S.p.A del 30 gennaio 2001 che di-
sciplina i rapporti per la gestione del Fondo so-
pra citato ai sensi dell’art. 6, c. 2 della L.R. cit.;

Considerata la necessità di aggiornare e me-
glio coordinare con il DOCUP Obiettivo 2 le mo-
dalità per l’attuazione della legge regionale 22
marzo 2000 n. 21, nei termini di cui al docu-
mento Allegato A), che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

Ritenuto inoltre necessario procedere ad in-
tegrare con atto aggiuntivo, la suddetta conven-
zione al fine di definire i rapporti relativi alle
Modalità Attuative di cui all’Allegato A);

Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico Dott. Giacomo Gatti

DELIBERA

-- di approvare le modalità e i criteri per l’attua-
zione della Legge regionale 22 marzo 2000, n.
21 contenuti nel documento allegato A) che
costituisce parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione. Le suddette Modalità
Attuative sostituiscono quelle approvate con
D.G.R. 1529/2000;

-- di approvare lo schema di Atto Aggiuntivo alla
Convenzione del 30.01.2001 tra la Regione Li-
guria e la FI.L.S.E. S.p.A., per la gestione del
fondo, di cui all’allegato B), che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione, dando mandato di sottoscrivere
l’atto in nome e per conto della Regione Ligu-
ria all’Assessore allo Sviluppo Economico
Dott. Giacomo Gatti;

-- di pubblicare, per estratto, la presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(Segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 287

Rinnovo autorizzazione regionale
esercizio attività estrattiva cava di cal-
care denominata ‘‘Monte Santa Cro-
ce’’ in Comune di La Spezia (La Spe-
zia), della Ditta Betonval S.p.A., con
sede in Sesto Fiorentino (FI) - Loc.
Osmannoro, Via Danubio, 10.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) - Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979
e s.m. e della l.r. n. 21/2001, il rinnovo dell’au-
torizzazione per l’esercizio dell’attività estrattiva
nella cava di calcare denominata ‘‘Monte S. Cro-
ce’’ in Comune di La Spezia (La Spezia), alla
Ditta Betonval S.p.A. (Cod. Fisc. 03089550481),
con sede in Sesto Fiorentino (Firenze) - loc.
Osmannoro, Via Danubio, 10, comprensiva
dell’autorizzazione di cui all’art. 35, comma 1,
della l.r. n. 4/1999.

2) - Di stabilire che l’autorizzazione, per
quanto concerne l’attività di cava di cui alla l.r.
n. 12/1979 e s.m. ha validità di anni 2 (due) dalla
data di notifica del presente provvedimento.

3) - Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo
idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999 ha validità
di anni 2 (due) dalla data di notifica del presente
provvedimento.

4) - Di dare atto che l’autorizzazione ai fini
paesaggistici è confermata al 17 marzo 2005,
così come previsto dall’art. 16 del R.D. n.
1357/1940, applicabile ai sensi dell’art. 161, com-
ma 2, del D.Leg.vo n. 490/1999.

5) - Di prescrivere che la Ditta esercente ese-
gua il progetto in conformità agli elaborati pro-
gettuali approvati con il provvedimento autoriz-
zativo n. 376 del 17 marzo 2000.

6) - Di disporre che la Ditta in premessa è
tenuta ad osservare le prescrizioni contenute nel-

la deliberazione della Giunta regionale n.
376/2000, così come disposto nel verbale 27 feb-
braio 2002 della Conferenza di Servizi in sede
decisoria, allegato alla presente deliberazione
quale parte integrante e necessaria.

7) - Di dare atto che l’ammontare della ga-
ranzia di cui all’art. 10, comma 1, lettera c), della
l.r. n. 12/1979 e s.m., per le motivazioni di cui
in premessa, resta invariato e dovrà essere con-
vertito in divisa euro, per l’importo di 309.874,14
(trecentonovemilaottocentossettantaquattro/14),
in conformità alle disposizioni di cui al D.Leg.vo
24 giugno 1998, n. 213.

8) - Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio
degli eventuali diritti di terzi;

b) la conclusione della procedura di rilascio del-
la presente autorizzazione verrà comunicata
- ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1229 del 26 ottobre 2001 - allo
Sportello Unico del Comune di La Spezia,
qualora operante, ai meri fini di pubblicità ed
inserimento nel proprio archivio informatico;

c) avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. en-
tro sessanta giorni o, alternativamente, ricor-
so amministrativo straordinario al Presidente
della Repubblica, entro centoventi giorni dal-
la notifica, comunicazione o pubblicazione
dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 288

Rinnovo autorizzazione regionale e
contestuale variante programma col-
tivazione cava di ardesia denominata
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‘‘Ponte’’ in Comune di Orero (Geno-
va), della ditta Ardesia Biggio S.r.l.,
con sede in Orero (Genova), Via Isolo-
na, 10/D.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) - Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979
e s.m. e della l.r. n. 21/2001, il rinnovo dell’au-
torizzazione per l’esercizio dell’attività estrattiva
nella cava di ardesia denominata ‘‘Ponte’’ in Co-
mune di Orero (Genova), alla Ditta Ardesia Big-
gio S.r.l. (Cod. Fisc. 02632990103), con sede in
Orero (Genova), Via Isolona, 10/D, e la variante
al programma di coltivazione a suo tempo ap-
provato, comprensiva dell’autorizzazione di cui
all’art. 151 del D.Leg.vo n. 490/1999.

2) - Di stabilire che l’autorizzazione, per
quanto concerne l’attività di cava di cui alla l.r.
n. 12/1979 e s.m., ha validità di anni 10 (dieci)
dalla data di notifica del presente provvedimen-
to.

3) - Di dare atto che la durata dell’autorizza-
zione ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque),
così come previsto dall’art. 16 del R.D. n.
1357/1940, applicabile ai sensi dell’art. 161, com-
ma 2, del D.Leg.vo n. 490/1999; pertanto la Ditta
esercente dovrà presentare, prima della scadenza
di tale periodo, istanza di rinnovo dell’autorizza-
zione ai fini paesaggistici, dinanzi all’Ammini-
strazione competente in materia ambientale.

4) - Di prescrivere che la Ditta esercente ese-
gua il progetto in conformità agli elaborati pro-
gettuali allegati alla presente deliberazione quale
parte integrante e necessaria.

5) - Di disporre che la Ditta in premessa è
tenuta ad osservare le prescrizioni stabilite nel
verbale 27 febbraio 2002 della Conferenza di
Servizi in sede decisoria, allegato alla presente
deliberazione quale parte integrante e necessa-
ria.

6) - Di dare atto che l’ammontare della ga-
ranzia di cui all’art. 10, comma 1, lettera c), della
l.r. n. 12/1979 e s.m., per le motivazioni di cui
in premessa, resta invariato e dovrà essere con-

vertito in divisa euro, per l’importo di 30.987,41
(trentamilanovecentoottantasette/41), in confor-
mità alle disposizioni di cui al D.Leg.vo 24 giu-
gno 1998, n. 213.

7) - Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio
degli eventuali diritti di terzi;

b) il presente provvedimento verrà comunicato,
ai sensi dell’art. 6, comma 1, della l.r. n.
12/1979 e s.m., e dell’art. 151, comma 4, del
D.Leg.vo n. 490/1999, al Ministero dell’Am-
biente, il quale ha il potere di annullarlo, con
efficacia retroattiva, entro i sessanta giorni
successivi alla ricezione della relativa comu-
nicazione;

c) la conclusione della procedura di rilascio del-
la presente autorizzazione verrà comunicata
- ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1229 del 26 ottobre 2001 - allo
Sportello Unico del Comune di Orero, qualo-
ra operante, ai meri fini di pubblicità ed in-
serimento nel proprio archivio informatico;

d) avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. en-
tro sessanta giorni o, alternativamente, ricor-
so amministrativo straordinario al Presidente
della Repubblica, entro centoventi giorni dal-
la notifica, comunicazione o pubblicazione
dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 289

Piano straordinario per la rimozione
delle situazioni a rischio idrogeologi-
co, ex art. 1, comma 1 bis del D.L.
180/1998. Aggiornamento delle aree a
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rischio di frana e modifiche delle mi-
sure di salvaguardia.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

-- il Decreto legge 11 giugno 1998, n.180 conver-
tito nella Legge 3 agosto 1998, n. 267, recante
‘‘Misure urgenti per la prevenzione del rischio
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da
disastri franosi nella regione Campania’’, così
come modificato dal Decreto legge n.
132/1999, convertito nella Legge 226 in data
13.7.1999, Conversione in legge con modifica-
zioni del decreto legge 13 maggio 1999 n. 132
‘‘Interventi urgenti in materia di protezione ci-
vile’’, ed in particolare il comma 1 - bis dell’art.
1, il quale stabilisce che, entro il 31 ottobre
1999, le Autorità di bacino di rilievo nazionale
e interregionale e le Regioni per i restanti ba-
cini, in deroga alle procedure della legge 18
maggio 1989, n. 183, approvano piani straor-
dinari diretti a rimuovere le situazioni a ri-
schio più alto, redatti anche sulla base delle
proposte delle regioni e degli enti locali;

-- la Legge regionale 21 ottobre 1996 n. 45, re-
cante ‘‘Disciplina delle attività di protezione ci-
vile in ambito regionale’’, ed in particolare
l’art. 3, che prevede, tra i programmi regionali
di previsione e prevenzione, l’effettuazione
delle attività di censimento, identificazione e
rilevazione dei rischi presenti sul territorio re-
gionale nonché l’art. 6, che prevede la predi-
sposizione di apposite mappe di rischio a scala
regionale realizzate anche con il concorso de-
gli enti locali interessati;

Premesso che:

-- con deliberazione n. 1277 del 29.10.1999, suc-
cessivamente integrata dalle deliberazioni nn.
1411 del 26.11.99 e 904 del 03.08.2001, è stato
approvato, ai sensi dell’art. 1, comma 1 bis del
D.L. n. 180/98, convertito con modificazioni
nella L. n. 267/98 e successive modificazioni
ed integrazioni, il Piano straordinario diretto
a rimuovere le situazioni a rischio più alto;

-- detto piano contiene, tra l’altro, l’individuazio-
ne e la perimetrazione delle aree a rischio di
frana, aggregate in classi di rischio a gravosità
crescente, ossia a ‘‘rischio elevato’’ (R3) ed a

‘‘rischio molto elevato’’ (R4), nonchè delle c.d.
‘‘aree di attenzione’’, secondo i criteri di cui
all’allegato A della predetta deliberazione, ela-
borati in base a quanto disposto dal D. P. C.
M. 29 settembre 1998, recante atto di indirizzo
e coordinamento per l’individuazione dei cri-
teri relativi agli adempimenti di cui all’art. 1,
commi 1 e 2 del D.L. 11 giugno 1998, n. 180;

-- le aree, come sopra individuate, sono sottopo-
ste alle misure di salvaguardia, (allegato C al
Piano) contenente vincoli e prescrizioni, vali-
de, in assenza di Piano di bacino ex art. 17,
c. 6 ter della L. 183/1989 o del Piano stralcio
di bacino ex art. 1, c. 1 del D.L. n. 180/98, sino
all’approvazione del Piano di bacino;

-- la Regione Liguria, nella sua qualità di Auto-
rità di Bacino, unitamente alle quattro Provin-
ce, in adempimento a quanto previsto dall’art.
1, c. 1 del D.L. n. 180/98, sta elaborando i Pia-
ni di Bacino stralcio per la tutela dal rischio
idrogeologico, nei quali il territorio regionale
è oggetto di un rilevamento di dettaglio, diret-
to ad individuare, tra l’altro, la relativa suscet-
tività al dissesto;

-- le citate misure di salvaguardia ed in partico-
lare l’art. 3 prevedono l’aggiornamento della
mappatura delle aree a rischio di frana, previa
istanza documentata degli Enti locali compe-
tenti nel caso in cui siano stati individuati
nuovi corpi franosi ovvero siano stati commes-
si errori materiali;

Considerato che:

• con nota prot. n. 2163 del 23.01.2002 la Pro-
vincia della Spezia, ha chiesto di procedere
alla ridefinizione della perimetrazione delle
aree in frana nel Comune della Spezia relati-
vamente alle zone di Marinasco e Strà, già in-
dividuate nella mappatura allegata al Piano
straordinario in oggetto con i codici 015-010-
R3, 015-011-R3, 015-013-R3, a seguito dell’ag-
gravarsi della situazione di rischio nelle aree
in questione;

• le condizioni di dissesto idrogeologico, deter-
minatesi nelle suddette zone, hanno assunto
caratteristiche tali da comportare altresì la di-
chiarazione dello stato di emergenza, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 5, c. 1 della legge
24.02.1992, n. 225 nel territorio del Comune
di La Spezia, come risulta dal D.P.C.M.
13.12.2001;
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Preso atto che:

• i corpi franosi, di cui trattasi, hanno formato
oggetto di esame da parte della Provincia, qua-
le situazione di rischio, nell’ambito del Piano
di bacino stralcio, relativo all’ambito 20 - Gol-
fo della Spezia, a tutt’oggi adottato ai sensi
dell’art. 97 della l.r. 18/99;

• sulle aree a rischio di frana oggetto di riperi-
metrazione continuano a valere le misure di
salvaguardia, di cui all’Allegato C del Piano
straordinario regionale;

Considerato inoltre che:

all’art. 1, c. 2 delle misure di salvaguardia, di
cui all’Allegato C del Piano straordinario regio-
nale, viene fissato, quale termine finale di effi-
cacia delle stesse, la data del 30.06.2002 in con-
formità alle disposizioni in allora vigenti;

l’art. 17, c. 6-ter della l. 183/89 peraltro pre-
vede la decadenza delle misure di salvaguardia
ad avvenuta approvazione del Piano di bacino e
comunque decorso un periodo di tempo non su-
periore a tre anni;

Ritenuto che:

a seguito delle modifiche apportate al D.L.
180/1998 e tenuto conto delle disposizioni di cui
al citato art. 17, c. 6 ter della L. 183/1989 appare
necessario precisare che tali misure cessino di
avere efficacia alla data del 28.10.2002;

Considerato pertanto necessario, anche al
fine di evitare dubbi interpretativi ed applicativi,
modificare il comma 2 dell’art. 1 citato come se-
gue:

‘‘2. Le misure di salvaguardia adottate in assenza
di Piano di bacino, di cui all’art. 17, comma
6-ter della legge n. 183/89 o del Piano stralcio
di cui all’art. 1, c. 1 del decreto-legge n.
180/98, restano in vigore fino all’approvazione
del Piano di bacino o del Piano stralcio e,
comunque, non oltre la data del 28.10.2002.’’;

Acquisito nella seduta del 03.10.2001 il parere
favorevole del Comitato Tecnico Regionale per
il territorio, Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino in merito alle suesposte modifiche agli
Allegati del più volte citato piano straordinario

per la rimozione delle situazioni a rischio idro-
geologico più elevato;

Ritenuto pertanto, alla luce delle argomenta-
zioni sopra svolte di procedere alla approvazione
sia dell’aggiornamento della mappatura, allegata
al Piano straordinario per la rimozione delle si-
tuazioni a rischio idrogeologico, sia della modi-
fica alle misure di salvaguardia come sopra in-
dicata;

Su proposta dell’Assessore alla Tutela
dell’Ambiente ed Edilizia 

DELIBERA

per i motivi indicati in premessa

1. di approvare l’aggiornamento della mappatu-
ra, allegata al Piano straordinario diretto a
rimuovere le situazioni a rischio idrogeologi-
co ai sensi dell’art. 1 comma 1 bis del D. L.
n. 180/98, di cui alla deliberazione n. 1277
del 29.10.1999 e succ. mod. ed int., relativa-
mente alle aree a rischio di frana, come di
seguito indicato:

riperimetrazione delle aree in frana a rischio
elevato in Comune della Spezia relative alle
zone di Marinasco e di Strà di cui all’allegato
1, parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione;

2. di modificare il comma 2 dell’art. 1 delle mi-
sure di salvaguardia, di cui all’Allegato C, par-
te integrante e sostanziale del Piano straordi-
nario diretto a rimuovere le situazioni a ri-
schio idrogeologico ai sensi dell’art. 1 comma
1 bis del D. L. n. 180/98, come segue:

‘‘2. Le misure di salvaguardia adottate in as-
senza di Piano di bacino, di cui all’art. 17,
comma 6-ter della legge n. 183/89 o del
Piano stralcio di cui all’art. 1, c. 1 del de-
creto-legge n. 180/98, restano in vigore
fino all’approvazione del Piano di bacino
o del Piano stralcio e, comunque, non oltre
la data del 28.10.2002.’’;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale Regionale.

Avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministra-
tivo Regionale entro sessanta giorni o, alternati-
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vamente, ricorso amministrativo straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni
dalla pubblicazione dello stesso. 

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(L’allegato alla presente deliberazione è a dispo-
sizione dei soggetti interessati presso la Regione
Liguria, Settore Assetto del territorio e controllo
tecnico, Via D’Annunzio 111, Genova)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 290

Modifiche ed integrazioni ai criteri
per l’elaborazione delle norme di at-
tuazione dei Piani di bacino per la tu-
tela dal rischio idrogeologico, di cui
alla D.G.R. n. 357 del 23.03.2001.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:

• con propria deliberazione n. 357 del
23.03.2001 sono stati approvati dalla Giunta
regionale, nella sua qualità di Comitato Istitu-
zionale dell’Autorità di bacino di rilievo regio-
nale, i criteri per la elaborazione delle norme
di attuazione dei Piani di bacino per la tutela
dal rischio idrogeologico;

• successivamente con propria deliberazione n.
1095 del 28.09.2001 sono state apportate mo-
difiche e/o integrazioni ai citati criteri volte da
un lato a meglio chiarire gli obiettivi posti dai
criteri stessi, dall’altro a semplificare le proce-
dure per il superamento dei vincoli posti co-
gliendo, sotto tale profilo, gli aspetti migliora-
tivi emersi nel corso dell’istruttoria degli adot-
tandi piani di bacino stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico elaborati dalle Province;

• con nota prot. n. 4377 del 27.09.2001 le Pro-
vince hanno richiesto all’amministrazione re-
gionale di apportare ulteriori modifiche ed in-
tegrazioni ai criteri citati anche in considera-
zione delle osservazioni espresse dagli Enti lo-
cali interessati sui piani di bacino adottati;

Considerato che:

• le proposte modifiche riguardano principal-
mente:

a) per le aree a suscettività al dissesto:

-- maggiori possibilità di intervento nelle
aree a pericolosità molto elevata Pg4 o ele-
vata Pg3;

b) per le fasce fluviali:

-- possibilità di sopraelevazioni o incre-
menti edificatori nelle aree a pericolosità
idraulica molto elevata (fascia A);

-- un diverso criterio di individuazione del-
le aree a maggior pericolosità basato su
una portata con tempo di ritorno trenten-
nale anziché cinquantennale;

• in relazione alle suddette proposte si deve
preliminarmente osservare che le stesse sono
da porsi in connessione anche con alcune ca-
renze rilavate in sede istruttoria in merito ai
contenuti tecnici dei piani di bacino;

• tenuto conto di quanto sopra, si rileva che:

1. per quanto attiene alle aree a suscettività
al dissesto molto elevata o elevata, al fine
di migliorare l’applicabilità della normati-
va e garantire una più puntuale aderenza
alle specifiche realtà territoriali, è possibi-
le:

a) consentire anche gli interventi di manu-
tenzione straordinaria degli edifici esisten-
ti nelle aree perimetrate quali frane attive,
comprensivi di modesti ampliamenti a fini
igienico-sanitari;

b) consentire gli interventi di ristruttura-
zione edilizia, comprensiva di interventi
pertinenziali di edifici esistenti nelle aree
classificate a pericolosità elevata;

c) prevedere per le aree a pericolosità ele-
vata in base all’incrocio di parametri geo-
morfologici e di uso del suolo, ma non in
frana quiescente, la possibilità di consen-
tire anche interventi di nuova edificazione
ove sia verificato, in base a studi di detta-
glio, un minor grado di pericolosità e un
non aumento delle condizioni di rischio;
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2. per quanto attiene le fasce fluviali, tenuto
conto della possibilità, già introdotta con
la DGR 1095/2001, di realizzare, anche
nella aree a maggior pericolosità idraulica
(fascia A), gli interventi di ristrutturazione
edilizia e di demolizione con ricostruzione
degli edifici esistenti, non è opportuno, in
ragione delle sua elevata pericolosità, pre-
vedere in tali aree ulteriori incrementi in-
sediativi, anche attraverso sopraelevazioni
o comunque ampliamenti dell’esistente, al
fine di evitare di esporre ad un rischio ele-
vato ulteriori soggetti.
A seguito della entrata in vigore della l.r.
n. 24/2001, appare in proposito opportuno
chiarire la corretta interpretazione dei cri-
teri regionali in base alla quale il recupero
dei sottotetti, rientrante negli interventi di
ristrutturazione edilizia, anche se urbani-
sticamente può essere considerato cambio
di destinazione d’uso, deve essere ritenuto
ammissibile, tenuto conto delle finalità
proprie della normativa di piano di bacino,
purchè riguardi edifici aventi destinazione
in prevalenza residenziale o turistico ricet-
tiva che mantengano tale destinazione;

3. non è condivisibile la proposta di modifi-
care in questa fase l’individuazione delle
aree a maggior pericolosità idraulica ridu-
cendo il tempo di ritorno dell’evento di ri-
ferimento da 50 a 30 anni, considerato che
tale impostazione, pur richiedendo una
onerosa rielaborazione di tutti i piani adot-
tati, con conseguente dilatazione dei tempi
di approvazione, non permetterebbe di
conseguire significativi risultati in termini
di differenziazione delle fasce fluviali, in
quanto, trattandosi sostanzialmente della
stessa tipologia di fenomeno di piena, con-
durrebbe solo a modeste riduzioni dei li-
velli idrici previsti.
Appare viceversa opportuno richiedere alle
Province di sviluppare i necessari appro-
fondimenti, peraltro in molte situazioni
già in corso, per studiare con maggiore
dettaglio la propagazione delle piene an-
che nelle aree perifluviali ed individuare
all’interno delle aree inondabili le situazio-
ni di maggior pericolo per le quali appli-
care le norme di salvaguardia più cautela-
tive, e quelle invece in cui, con i dovuti
accorgimenti tecnico-costruttivi atti a non
aumentare il rischio, possano essere con-
sentiti nuovi interventi;

Ritenuto che:

• l’applicazione concreta di tali modifiche non
pregiudicherà l’equilibrio idrogeologico delle
aree interessate ed è coerente con la tutela del-
la pubblica incolumità, che costituisce la fina-
lità principale della pianificazione di bacino,
stante la previsione di preventive indagini di
maggior dettaglio sulle aree classificate Pg3,
che consentiranno di individuare all’interno
delle stesse un livello di pericolosità più con-
tenuto se esistente;

• le modifiche introdotte pur introducendo ele-
menti calibrati sulla realtà territoriale regio-
nale di migliore flessibilità rispetto a quanto
indicato nel D.P.C.M. 29.9.1998 mantengono
la disciplina regionale comunque coerente con
le finalità ed i contenuti dello stesso;

Considerato altresì che:

1. le modifiche ai criteri regionali non possono
in ogni caso costituire motivo di ulteriore rin-
vio dell’approvazione dei piani di bacino stral-
cio per la tutela dal rischio idrogeologico an-
che in considerazione del fatto che nessun
nuovo adempimento consegue all’applicazio-
ne concreta delle stesse anzi la diversa for-
mulazione dei criteri facilita l’iter approvativo
dei piani;

2. l’applicazione delle modifiche è demandata
alle Province, a cui sono attribuite le funzioni
e le competenze connesse e che potranno,
eventualmente, provvedere in merito anche
tramite la collaborazione con altri enti locali
mediante forme di avvallimento regolate in
base ai necessari accordi;

3. appare necessario fissare la data del
31.07.2002 quale termine ultimo di trasmis-
sione dei piani di bacino stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico da parte delle Pro-
vince, ai fini dell’acquisizione del parere vin-
colante del Comitato Istituzionale ai sensi
dell’art. 98, c. 7 della l.r. 18/1999, restando
inteso che, in difetto, si attiverà il potere so-
stitutivo ai sensi dell’art. 97 della stessa l.r. n.
18/1999;

4. appare inoltre necessario stabilire che, nel
caso di mancata approvazione dei piani di cui
trattasi alla data del 28.10.2002, che coincide
con la decadenza delle misure di salvaguardia
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allegate al piano straordinario regionale ap-
provato ai sensi dell’art. 1, c. 1 bis del D.L.
180/98 con deliberazione n. 1277/1999 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, il territorio
regionale sia soggetto ad una disciplina vin-
colistica all’uopo predisposta dal Comitato
Istituzionale dell’Autorità di bacino di rilievo
regionale al fine di evitare un vuoto norma-
tivo; 

5. sulle proposte modifiche, che costituiscono
l’allegato 1 al presente atto, il Comitato Tec-
nico regionale per il territorio, Sezione per le
funzioni dell’Autorità di Bacino, nella seduta
del 19.03.2002, ha espresso parere favorevole
stante il rispetto dell’impostazione sottesa alla
pianificazione di bacino regionale, diretta in
primo luogo a garantire che situazioni di pe-
ricolosità uguali abbiano identici vincoli di
salvaguardia; 

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte, che la Giunta re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di bacino di rilievo regionale
ai sensi dell’art. 96, c. 3 della l.r. 18/1999, pro-
ceda all’approvazione dei criteri, di cui all’alle-
gato 1, parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, del quale il modello di normativa, di cui
all’allegato 2, costituisce esempio tecnico di con-
formità;

Su proposta dell’Assessore alla Tutela
dell’Ambiente ed Edilizia

DELIBERA

1) di approvare, per i motivi indicati in premes-
sa, a parziale modifica ed integrazione dei
criteri per la redazione della normativa di at-
tuazione dei piani di bacino per la tutela dal
rischio idrogeologico, approvati con delibera-
zione n. 357/2001, i criteri di cui all’allegato
1, parte integrante e sostanziale del presente
atto, del quale il modello di normativa, di cui
all’allegato 2, costituisce esempio tecnico di
conformità;

2) fissare la data del 31.07.2002 quale termine
ultimo di trasmissione, da parte delle Provin-
ce, dei piani di bacino stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico ai fini dell’acquisi-
zione del parere vincolante del Comitato Isti-
tuzionale ai sensi dell’art. 98, c. 7 della l.r.
18/1999, restando inteso che, in difetto, si at-

tiverà il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 97
della stessa l.r. n. 18/1999;

3) stabilire che, nel caso di mancata approvazio-
ne dei piani di bacino stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico alla data del
28.10.2002, il territorio regionale sia soggetto
ad una disciplina vincolistica all’uopo predi-
sposta dal Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale;

4) di disporre la pubblicazione del presente atto
e relativi allegati sul Bollettino Ufficiale Re-
gionale.

Contro il presente atto è ammesso ricorso
giurisdizionale al T.A.R. entro 60 gg. o alterna-
tivamente, ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica entro 120 gg. dalla pubblicazio-
ne dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(Segue allegato)

Allegato 1 

Modifiche ed integrazioni ai criteri per la re-
dazione della normativa di attuazione dei
piani di bacino per la tutela dal rischio idro-
geologico di cui all’Allegato 1 della DGR
357/2001.

Paragrafo 3.1 Disciplina dell’assetto idraulico
- Lettera c) - Fasce di inondabilità. 

Al punto 1) Fascia A - pericolosità idraulica
molto elevata, della lettera c) del paragrafo 3.1
dell’allegato 1 della DGR 357/2001, così come
modificato dal corrispondente paragrafo dell’al-
legato 1 della DGR 1095/2001, è inserita la se-
guente nota a chiarimento degli interventi am-
missibili di ristrutturazione edilizia:

(*) Ai sensi della L.R. 26 agosto 2001, n. 24 sono
compresi tra gli interventi di ristrutturazione
edilizia anche quelli volti al recupero ai fini
abitativi dei sottotetti esistenti.
In proposito, appare opportuno chiarire che,
anche se urbanisticamente può essere consi-
derato cambio di destinazione d’uso, il recu-

Anno XXXIII - N. 16                          BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 17.4.2002 - pag. 1903



pero dei sottotetti, tenuto conto delle finalità
proprie della normativa di piano di bacino,
deve essere ritenuto ammissibile purché ri-
guardi edifici aventi destinazione in prevalen-
za residenziale o turistico-ricettiva che man-
tengano tale destinazione. Resta fermo in
ogni caso ogni altro requisito previsto nel pre-
sente criterio.

Paragrafo 3.2 lettere a) e b), disciplina
dell’assetto geomorfologico.

Il Paragrafo 3.2, recante la disciplina dell’as-
setto geomorfologico alle lettere a) e b) relative
rispettivamente alla suscettività al dissesto molto
elevata Pg4 ed elevata Pg3, viene così modificato
ed integrato.

a) Con riferimento agli interventi ammessi nelle
aree caratterizzate da suscettività al dissesto
molto elevata - frana attiva (Pg4) possono es-
sere consentiti anche gli interventi di manu-
tenzione straordinaria, come definita all’art.
31 comma 1 lettera b) della Legge 457/1978.

b) Con riferimento agli interventi ammessi nelle
aree caratterizzate da suscettività al dissesto
elevata (Pg3) possono essere consentiti gli in-
terventi edilizi fino alla ristrutturazione edili-
zia, come definita dalla lettera d) comma 1
dell’art. 31 della L. 457/1978, nonché inter-
venti pertinenziali, che le norme tecniche de-
gli strumenti urbanistici, in relazione alla zo-
nizzazione ed al pregio ambientale e paesag-
gistico delle aree, non qualifichino come in-
terventi di nuova costruzione.
Gli interventi ammessi, in ogni caso, non de-
vono aumentare la vulnerabilità degli edifici
e le condizioni di rischio rispetto ai fenomeni
di dissesto; nel caso di interventi di demoli-
zione con ricostruzione deve essere assicurata
la riduzione della vulnerabilità dell’edificio,
rendendo il manufatto maggiormente compa-
tibile con la condizione di elevata pericolosità
dell’area, anche attraverso la messa in opera
di tutti gli accorgimenti tecnici e le misure
finalizzate a tutelare la pubblica incolumità.

c) In considerazione del fatto che la classe di
suscettività al dissesto elevata (Pg3), come de-
finita al paragrafo 3.2 lettera b) dei presenti
criteri, comprende sia indicatori diretti, rela-
tivi agli areali delle frane quiescenti, perime-
trabili direttamente sul terreno, sia indicatori
indiretti, valutabili dalla combinazione di ele-

menti geomorfologici e di uso del suolo, car-
tografabile solo a seguito di un’elaborazione
dei parametri territoriali rilevati, il Piano di
bacino può prevedere la possibilità di effet-
tuare un’indagine di maggior dettaglio sulle
aree classificate Pg3. 
In particolare tale indagine, sulla base delle
specifiche caratteristiche geologiche, geomor-
fologiche e geotecniche valutate nel contesto
dell’intero versante interessato dalla Pg3, è di-
retta a:

a) verificare, in coerenza con la metodologia
di classificazione sviluppata nel piano, se
tali aree presentino caratteristiche fisiche
tali da confermare il relativo inquadra-
mento nella classe di suscettività al disse-
sto elevata (Pg3);

b) valutare se, peraltro, tali aree presentino
un livello di pericolosità più contenuto ri-
spetto all’entità dei parametri geologici
geomorfologici geotecnici e alla propensio-
ne al movimento gravitativo proprio delle
frane quiescenti, tale da consentire inter-
venti di tipo edificatorio di maggior porta-
ta rispetto a quelli ammessi nelle stesse
aree di frana quiescente e nelle restanti
aree ricomprese nella Pg3 non oggetto di
indagine, compresi gli interventi di nuova
edificazione.

Inoltre tale indagine, sussistendo i presuppo-
sti di cui alla precedente lettera b), verifica
che:

1) l’attuazione degli interventi consentiti non
aggravi il grado di suscettività al dissesto
dell’area ma anzi, permetta, ove possibile,
il miglioramento delle condizioni di stabi-
lità dell’areale interessato, attraverso le op-
portune e le possibili opere volte a modi-
ficare i fattori geomorfologici e geotecnici
determinanti l’elevato grado di suscettività
al dissesto;

2) le condizioni di suscettività del territorio
a contorno dell’area di intervento non in-
terferiscano negativamente sull’intervento
stesso;

3) gli interventi prevedano ogni accorgimento
tecnico-costruttivo necessario ad assicura-
re la tutela della pubblica incolumità e il
non aumento del rischio.
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L’indagine di maggior dettaglio può essere
svolta dalla Provincia ovvero dai soggetti pubbli-
ci o privati interessati alla realizzazione dell’in-
tervento. Ricorrendo quest’ultima ipotesi si ren-
de necessario anche il parere della Provincia, che
viene espresso sulla base delle risultanze dell’in-
dagine di maggior dettaglio ed è diretto, in par-
ticolare, a valutare la compatibilità della realiz-
zazione dell’intervento stesso con le condizioni
di suscettività al dissesto accertate. Le risultanze
dell’indagine sono assunte dal Piano e costitui-
scono aggiornamento dello stesso. 

Resta inteso che, nel caso di mancata elabo-
razione dell’indagine di maggior dettaglio sopra
descritta, si applica la disciplina vincolistica pro-
pria della classe di suscettività al dissesto elevata
(Pg3), prevista dal paragrafo 3.2 lettera b) dei
presenti criteri (cfr. art. 16 comma 3 della nor-
mativa tipo), come sopra modificata.

Paragrafo 4 Modifica delle aree a pericolosità
idrogeologica. 

A specificazione di quanto previsto dal pre-
sente paragrafo, si intendono ricompresi tra gli
interventi di bonifica e di sistemazione dei dis-
sesti sia quelli che interessano i corpi di frana
sia quelli tesi a mitigare le condizioni di suscet-
tività al dissesto, relativi ad aree prive di corpi
gravitativi, ma caratterizzate da fattori, geologi-
ci, geomorfologici e geotecnici indiretti.

Inoltre nel caso di interventi di bonifica, fer-
mo restando il principio dell’obbligatorietà della
previa verifica dell’opera di bonifica realizzata,
sono necessari, di norma, i monitoraggi succes-
sivi alla relativa realizzazione al fine di verificare
la stabilizzazione dell’areale interessato. Spetta
alla Provincia, in quanto ente competente, stabi-
lire le modalità attuative di tali monitoraggi in
funzione della tipologia del dissesto.

Dopo il Paragrafo 8 è inserito il seguente:

Paragrafo 9 Adeguamento del Piano

Il piano può prevedere che le modifiche pun-
tuali e le integrazioni relative, previste dall’art.
97 comma 15 l.r. 18/1999, quali quelle conse-
guenti a studi di maggior dettaglio, possano es-
sere approvate dalla Giunta Provinciale, acquisi-
to il parere del proprio organo tecnico. 

Allegato 2

Modifiche ed integrazioni alla normativa tipo
dei Piani di bacino per la tutela dal rischio
idrogeologico di cui all’Allegato 2 della DGR
357/2001.

Art. 16 Aree a diversa suscettività al dissesto

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Nelle aree a suscettività al dissesto molto ele-
vata (Pg4 - frana attiva) non sono consentiti:

a) gli interventi di nuova edificazione;

b) gli interventi eccedenti la manutenzione
straordinaria, come definita dalla lett. b),
comma 1, dell’art. 31 della l. n. 457/78, sal-
vi quelli di demolizione senza ricostruzio-
ne e strettamente necessari a ridurre la
vulnerabilità delle opere esistenti e a mi-
gliorare la tutela della pubblica incolumi-
tà, non comportanti peraltro aumenti di
superficie e volume;

c) l’installazione di manufatti anche non qua-
lificabili come volumi edilizi e la sistema-
zione di aree che comportino la permanen-
za o la sosta di persone;

d) la posa in opera di tubazioni, condotte o
similari.

Gli interventi consentiti non possono in ogni
caso comportare aumento del carico insedia-
tivo.

Il comma 3 è sostituito dai seguenti commi
3, 3 bis, 3 ter, 3 quater e 3 quinquies, 3 sexies;

3. Nelle aree a suscettività al dissesto elevata Pg3

non sono consentiti: 

a) gli interventi di nuova edificazione; 

b) gli interventi eccedenti la ristrutturazione
edilizia, come definita dalla lett. d), com-
ma 1, dell’articolo 31 l. 457/1978, fatti salvi
gli interventi pertinenziali, che le norme
tecniche degli strumenti urbanistici, in re-
lazione alla zonizzazione ed al pregio am-
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bientale e paesaggistico delle aree, non
qualifichino come interventi di nuova co-
struzione, fermo restando che gli interven-
ti ammessi non devono aumentare la vul-
nerabilità degli edifici e le condizioni di
rischio rispetto a fenomeni di dissesto; nel
caso di interventi di demolizione con rico-
struzione deve essere assicurata la riduzio-
ne della vulnerabilità dell’edificio, renden-
dola maggiormente compatibile con la
condizione di elevata pericolosità dell’area
anche attraverso la messa in opera di tutti
gli accorgimenti tecnici e le misure fina-
lizzate a tutelare la pubblica incolumità.
Sono fatti salvi gli interventi di viabilità,
servizi tecnologici ed aree a verde attrez-
zato, corredati di progetti supportati dal
parere vincolante della Provincia e basati
su studi che dettaglino le caratteristiche
geologiche, geomorfologiche e geotecniche
che determinano la suscettività elevata e
che verifichino che la realizzazione
dell’opera non interferisca negativamente
con le condizioni di stabilità dell’intera
area.

I commi 3 bis e seguenti sono da inserire solo
nel caso in cui il piano di bacino effettui la scelta
che, nelle aree classificate Pg3, non di frana
quiescente, si possano effettuare indagini di
maggior dettaglio volte a verificare il livello di
pericolosità dell’area e la compatibilità di inter-
venti di tipo edificatorio di maggiore entità ri-
spetto a quelli previsti in via generale nelle aree
Pg3, in relazione alle quali è stabilita la seguente
disciplina.

3 bis. Nelle aree classificate Pg3 indagini di
maggior dettaglio possono accertare se, all’in-
terno delle stesse, siano individuabili aree che
presentino un livello di pericolosità più con-
tenuto rispetto all’entità dei parametri geolo-
gici, geomorfologici e geotecnici ed alla pro-
pensione al movimento gravitativo proprio
delle frane quiescenti.

3 ter. Le indagini, sulla base delle specifiche ca-
ratteristiche geologiche, geomorfologiche e
geotecniche delle aree considerate, sono di-
rette a verificare che:

a) in coerenza con la metodologia di classifi-
cazione sviluppata nel piano, tali aree pre-
sentino caratteristiche fisiche tali da con-
fermare il relativo inquadramento nella

classe di suscettività al dissesto elevata
(Pg3);

b) tali aree presentino, peraltro, un livello di
pericolosità più contenuto rispetto all’enti-
tà dei parametri geologici geomorfologici
geotecnici e alla propensione al movimen-
to gravitativo proprio delle frane quiescen-
ti, tale da consentire anche interventi di
nuova edificazione; 

3 quater. Nel caso sussistano i presupposti di
cui alla precedente lettera b) comma 3 ter, le
indagini verificano che:

a) l’attuazione degli interventi consentiti non
aggravi il grado di suscettività al dissesto
dell’area ma permetta il miglioramento
delle condizioni di stabilità dell’areale in-
teressato, attraverso le opportune e le pos-
sibili opere volte a modificare i fattori geo-
morfologici e geotecnici, determinanti il
relativo grado di suscettività al dissesto;

b) le condizioni di suscettività del territorio
a contorno dell’area di intervento non in-
terferiscano negativamente sull’intervento
stesso;

c) gli interventi prevedano ogni accorgimento
tecnico-costruttivo necessario ad assicura-
re la tutela della pubblica incolumità e il
non aumento del rischio.

3 quinquies. Le indagini di maggior dettaglio,
di cui al precedente comma 3bis, possono es-
sere svolte dalla Provincia ovvero dai soggetti
pubblici o privati interessati. In questo secon-
do caso la Provincia approva l’indagine di
maggior dettaglio ed indica, contestualmente,
gli interventi compatibili con le condizioni di
suscettività al dissesto accertate.

3 sexies. Le risultanze dell’indagine di maggior
dettaglio approvate dalla Provincia, di cui al
precedente comma 3 quinquies, costituiscono
aggiornamento del piano (Le modifiche con-
seguenti all’aggiornamento del piano, previste
dal presente comma, possono essere approva-
te dalla Giunta Provinciale, acquisito il parere
del proprio organo tecnico).
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 291

Piano di bacino stralcio per la difesa
idrogeologica, geomorfologica e per
la salvaguardia della rete idrografica
del Torrente San Pietro. Parere ai sen-
si dell’art. 97 comma 8 della l.r. 18/99.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

• la legge 18 maggio 1989 n. 183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche
ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c.
6 ter in base al quale i Piani di bacino idro-
grafico possono essere redatti ed approvati
anche per sottobacini o per stralci relativi a
settori funzionali che in ogni caso devono co-
stituire fasi sequenziali ed interrelate rispetto
ai contenuti complessivi del piano;

• la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, re-
cante ‘‘Organizzazione regionale della difesa
del suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni che prevede all’art. 2 comma 4,
lett. a) tra le attività di pianificazione la com-
pilazione e l’aggiornamento dei Piani di Ba-
cino e all’art. 15 detta i contenuti dei piani di
bacino;

• la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, re-
cante ‘‘Adeguamento delle discipline e confe-
rimento delle funzioni agli enti locali in ma-
teria di ambiente, difesa del suolo ed energia’’
ed in particolare:

-- l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare i com-
mi 2 e 3 che individuano tra gli organi
dell’Autorità di bacino il Comitato Istitu-
zionale, costituito dalla Giunta Regionale
e presieduto dal Presidente della Giunta; 

-- l’art. 97 che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in par-
ticolare il comma 8 dello stesso articolo 97
in base al quale la Provincia, esaminate le

osservazioni pervenute, trasmette il Piano
al Comitato Istituzionale dell’Autorità di
Bacino regionale che, sentita la Sezione
competente del Comitato Tecnico per il
territorio, si esprime con parere vincolante
circa la conformità del Piano stesso agli
indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per
la formazione dei Piani di bacino e agli
altri Piani e Programmi regionali;

• i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no’’ formulati ai sensi dell’art. 8 della l.r. n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autori-
tà di bacino di rilievo regionale nella seduta
del 20 dicembre 1994 nonché le raccomanda-
zioni, linee guida ed indicazioni metodologi-
che emanate ad integrazione e specificazione
dei criteri suddetti;

• i ‘‘Criteri per la redazione della normativa di
attuazione dei piani di bacino per la tutela
dal rischio idrogeologico e relativi allegati
tecnici’’, approvati con Deliberazione della
Giunta Regionale, nella qualità di Comitato
Istituzionale dell’Autorità di Bacino di rilievo
regionale, n. 357/2001 e s. m. ed i.

Premesso che:

• il ‘‘Piano di bacino stralcio per la difesa idro-
geologica, geomorfologica e per la salvaguar-
dia della rete idrografica del Torrente S. Pie-
tro’’, in oggetto è stato elaborato dalla Provin-
cia di Genova con le procedure inizialmente
previste dalla l.r. 9/93 ed è stato sottoposto
all’iter previsto dall’art. 97 della sopravvenuta
l.r. n. 18/99 per le fasi successive di adozione
ed approvazione;

• nella seduta del 27.10.2000 il Comitato Tec-
nico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso l’apporto istruttorio in merito al pia-
no come sopra elaborato;

• con Deliberazione del Consiglio Provinciale di
Genova n. 30 del 31.7.2001 il Piano di bacino
in oggetto è stato adottato, ai sensi del com-
ma 4 dell’art. 97 della l.r. 18/99, ed è stato
pubblicato, per 30 gg. consecutivi, all’Albo
pretorio dei Comuni interessati affinché
chiunque avesse interesse potesse presentare,
entro 30 gg. successivi alla scadenza del pe-
riodo di pubblicazione, le proprie osservazio-
ni all’Amministrazione provinciale di Genova
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ai sensi del comma 7 dell’art. 97 della l.r. n.
18/99;

• con nota prot. n. 9352 del 31 gennaio 2001,
la Provincia di Genova, acquisito il parere del
Comitato Tecnico provinciale, ha trasmesso il
piano di cui si tratta al Comitato Istituziona-
le;

• gli elaborati costituenti il piano sono suddi-
visi in 4 fascicoli e 9 allegati, composti da:

1 Fascicolo
Modulo A Quadro generale di riferimento

2 Fascicolo
Modulo B Caratteristiche del territorio

3 Fascicolo
Modulo C Problematiche e criticità del Piano
Modulo D Linee della Pianificazione
Modulo E-F Disponibilità finanziarie e mobi-
lità delle risorse
Modulo G Strumenti di attuazione del Piano
Modulo H Programmi di attuazione del Piano

4 Fascicolo
Norme di attuazione

Allegato 1
Modulo L Cartografia del Piano (scala
1:10000)
tav. 1 Carta dell’orientamento dei versanti
tav. 2 Carta dell’acclività
tav. 3 Carta geolitologica
tav. 4 Carta geomorfologica
tav. 5 Carta della franosità reale
tav. 6 Carta idrogeologica
tav. 7 Carta della vegetazione reale
tav. 8 Carta di copertura ed uso del suolo
tav. 9 Carta dei limiti del bacino e dei sotto-
bacini
tav. 10 Schematizzazione e gerarchizzazione
del reticolo idrografico
tav. 10 b Carta della rete idrografica signifi-
cativa
tav. 11 Carta degli elementi che caratterizza-
no il comportamento delle aste fluviali prin-
cipali in rapporto alle fenomenologie di tra-
sporto di massa ed esondazione
tav. 12 Carta della suscettività al dissesto
tav. 13 Carta degli interventi
tav. 14 Carta delle fasce fluviali
tav. 15 Carta dei regimi normativi

tav. 16 Carta degli strumenti giuridico nor-
mativi
tav. 17 Carta delle aree inondate ed inondabili
tav. 18 Carta degli elementi a rischio
tav. 19 Carta del rischio

Allegato 2
Modulo L - Parametri caratteristici del bacino

Allegato 3
Modulo L - Idrologia

Allegato 4
Modulo L - Catalogo delle principali opere in-
sistenti sugli alvei

Allegato 5
Modulo L - Verifiche idrauliche

Allegato 6
Modulo L - Catalogo dei principali movimenti
franosi

Allegato 7
Appendice: indicazioni riguardanti la redazio-
ne di relazioni idrauliche

Allegato 8
Appendice: relazione idrauliche sul Canale di
calma di Prà.

Allegato 9
Direttiva per la formazione dei programmi di
intervento di manutenzione degli alvei, dei
versanti e delle opere di difesa del suolo.

• nella seduta del 7 marzo 2002, il Comitato
Tecnico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso, ai sensi del comma 8 dell’art. 97 del-
la l.r. n. 18/99, il proprio parere in merito alla
conformità del Piano, come sopra trasmesso,
agli indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per
la formazione dei piani di bacino, di cui si
prende visione.

Considerato che:

• il piano stralcio in oggetto persegue gli obiet-
tivi di riduzione del rischio idrogeologico ed
idraulico nonché di riassetto e riqualificazione
ambientale del territorio, che presiedono alla
pianificazione di bacino come indicato dalle
leggi in materia;
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• in particolare il piano affronta le principali
criticità, sia geologiche che idrauliche presenti
nel bacino, dettando norme di salvaguardia e
gestione dell’assetto idrogeologico del territo-
rio e individuando gli interventi prioritari volti
alla riduzione del rischio;

• l’approvazione del Piano comporta l’entrata in
vigore di un complesso organico di norme di
gestione e tutela del territorio rispetto alle si-
tuazioni di rischio e la conseguente decadenza
delle norme di salvaguardia allegate al Piano
Straordinario per la rimozione delle situazioni
a rischio idrogeologico approvato ai sensi
dell’art. 1, c. 1-bis del D.L. 180/1998 conv.
mod. in L. 267/1998, di cui alle DGR n. 1277
del 29.10.1999 e n. 1411 del 26.11.1999 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

• l’approvazione del Piano attraverso l’indivi-
duazione di un complesso articolato ed orga-
nico di interventi sia sui corsi d’acqua sia sui
versanti, costituisce il necessario presupposto
per tutte le azioni attuative volte alla riduzione
del rischio e alla riqualificazione ambientale;

Considerato peraltro che il Piano in esame
presenta elementi di difformità, taluni dei quali
già segnalati nel parere vincolante reso dal Co-
mitato Istituzionale ai sensi e per gli effetti
dell’art. 97, comma 8 della legge regionale n.
18/99 con deliberazione n. 1096 del 28.9.2001 re-
lativamente al Piano di bacino Stralcio per la
difesa idrogeologica, geomorfologica, per la sal-
vaguardia della rete idrografica e per la compa-
tibilità delle attività estrattive del T. Bisagno, ri-
lievi che impongono l’adeguamento necessario
del Piano da parte della Provincia.

Ritenuto che:

• risulta di particolare rilevanza ed attualità
procedere all’approvazione del Piano e all’at-
tuazione degli interventi ivi previsti al fine di
ridurre le situazioni di rischio e recuperare si-
tuazioni di particolare degrado e dissesto; 

• al fine di garantire maggior efficacia alle pre-
visioni di piano e uniformità a livello regiona-
le, siano da condividere i rilievi e le precisa-
zioni a carattere vincolante, nonché le racco-
mandazioni e le osservazioni formulati dal Co-
mitato Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo regiona-
le in merito al Piano in esame.

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte che la Giunta Re-
gionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regionale
esprima, ai sensi e per gli effetti dell’art. 97 com-
ma 8 della l.r. n. 18/99, parere favorevole all’ul-
teriore corso del Piano in esame a condizione
che la Provincia di Genova adegui il Piano in
esame ai rilievi e alle precisazioni a carattere
vincolante, nonché alle raccomandazioni ed os-
servazioni formulate dal Comitato Tecnico Re-
gionale Sezione per le funzioni dell’Autorità di
bacino di rilievo regionale, necessarie a garantire
la conformità del piano con i criteri, gli indirizzi
e le disposizioni vigenti in materia.

Ritenuto altresì necessario ribadire il caratte-
re vincolante del presente parere, che il Comitato
Istituzionale è chiamato ad esprimere ai sensi
dell’art. 97 comma 8 l.r. n. 18/99, e richiamare
l’attenzione sulle responsabilità connesse all’ap-
provazione di un Piano difforme, soprattutto in
relazione ad eventi che dovessero verificarsi in
zone, per le quali il Piano adottasse norme dif-
formi dal parere stesso.

Su proposta dell’Assessore alla Tutela
dell’Ambiente ed Edilizia

DELIBERA 

a) di esprimere, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 97, comma 8 della legge regionale n.
18/99, con le motivazioni e precisazioni di cui
in premessa, parere favorevole all’ulteriore corso
del ‘‘Piano di bacino stralcio per la difesa idro-
geologica, geomorfologica e per la salvaguardia
della rete idrografica del Torrente S. Pietro’’,
adottato dalla Provincia di Genova con D.C.P. n.
30 del 31 luglio 2001, trasmesso per il parere
vincolante al Comitato Istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale, a condizione che
vengano osservati, dandone comunicazione al
presente Comitato prima dell’approvazione del
Piano stesso, i seguenti rilievi e precisazioni a
carattere vincolante nonché le raccomandazioni
ed osservazioni formulate dal Comitato Tecnico
Regionale Sezione per le funzioni dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale, nella seduta del 7
marzo 2002, necessarie a garantire la conformità
del piano con i criteri, gli indirizzi e le disposi-
zioni vigenti in materia:

1. Rilievi e precisazioni a carattere vincolante
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Si rilevano le seguenti difformità rispetto ai
criteri regionali, taluni dei quali già segnalate
nel parere vincolante reso dal Comitato Isti-
tuzionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 97,
comma 8 della legge regionale n. 18/99, con
deliberazione n. 1096 del 28.9.2001, relativa-
mente al Piano di bacino Stralcio per la difesa
idrogeologica, geomorfologica, per la salva-
guardia della rete idrografica e per la compa-
tibilità delle attività estrattive del T. Bisagno,
che debbono essere corrette dalla Provincia
ai fini dell’approvazione definitiva del Piano:

1.1. art. 4 (Elaborati del Piano) è necessario
che venga redatta la Carta del rischio
idraulico, in quanto la Carta del rischio
prodotta si riferisce esclusivamente a
quella relativa al rischio geologico;

1.2. art. 9, comma 1 (Identificazione della
rete idrografica significativa): deve esse-
re reso conforme alla previsione di cui
al D.P.R. 238/1999, inserendo il richia-
mo al disposto dell’art. 1, comma 1 del
citato D.P.R. in base al quale tutte le ac-
que sono pubbliche;

1.3. art. 10, comma 3 (Distanza dai corsi
d’acqua) 

1.3.1. il riferimento del piede della spon-
da ai fini della individuazione della di-
stanza dalla quale misurare la fascia di
rispetto ed i vincoli di inedificabilità ap-
pare incerto in quanto per determinare
se un’opera ricada o no nella fascia di
inedificabilità va prima determinato il
piede della sponda attraverso uno studio
idraulico a carico dell’interessato e po-
trebbe risultare contraddittorio in quan-
to la norma non specifica quale sia la
disciplina da applicare tra il limite de-
maniale e il suddetto piede della sponda
nel caso l’area risulti inondabile. Inoltre
è anche in contrasto con i criteri regio-
nali secondo i quali la fascia di inedifi-
cabilità assoluta deve rappresentare
un’area di rispetto dell’ambiente fluviale
e essere individuata lungo l’intero corso
d’acqua a prescindere dalle condizioni
di pericolosità idrauliche esistenti. La
norma può comunque essere considera-
ta conforme ai criteri regionali solo a
condizione che:
1.3.1.1. sia specificato che le distanze

vanno sempre misurate dal più esterno
tra il limite demaniale o arginale e quel-
lo del piede della sponda; 
1.3.1.2. l’area compresa tra il limite de-
maniale ed il piede della sponda venga
considerata alveo attuale a cui associare
la corrispondente normativa già indica-
ta nei criteri regionali;
1.3.1.3. sia prevista una fascia di inedi-
ficabilità assoluta anche nelle fascia A e
B non prevista dalla norma del piano di
cui trattasi; tale individuazione, che
deve essere conforme a quanto applicato
negli altri tratti, potrà essere esplicita-
mente prevista nella formulazione dei
pareri della Provincia di cui al comma
5 dell’art. 18 delle norme di piano;
1.3.1.4. sia precisato che le verifiche
idrauliche previste dal Piano debbano
essere conformi a quanto indicato
dall’allegato 7 del presente Piano.

1.4. ‘‘Titolo II - Capo III- Norme specifiche
per ciascuna categoria di aree’’. Pur
comprendendo la diversa impostazione
del Piano in oggetto rispetto a quella
propria dei Piani di Bacino per la tutela
dal rischio idrogeologico adottai ex D.L.
180/98, la disciplina vincolistica, ivi pre-
vista, con particolare riferimento alle te-
matiche relative alla pericolosità idro-
geologica, deve essere conforme a quan-
to indicato nei corrispondenti criteri re-
gionali di cui alla D.G.R. n. 357/2001 e
s.m. ed i. In particolare la disciplina vin-
colistica prevista dalle norme in esame
risulta difforme dai criteri regionali lad-
dove prevede nelle aree a suscettività al
dissesto alta e molto alta (frane attive e
quiescenti) anche interventi di nuova
edificazione;

1.5. gli artt. 15 -17 (Disciplina dell’assetto
idrogelogico del territorio) hanno una
formulazione che comporta la possibili-
tà di differenti interpretazioni. Appare
pertanto necessario precisare che l’unica
interpretazione conforme ai criteri re-
gionali sopra citati è quella in base alla
quale le norme inerenti il suolo naturale
prevalgono rispetto a quelle inerenti la
viabilità, l’insediamento, la copertura
vegetale, le risorse idriche, la rete idro-
grafica. In considerazione della difficol-
tà di interpretazione rilevata e della de-
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licatezza degli articoli di cui trattasi si
rende necessaria la riformulazione degli
stessi;

1.6. art. 18 (Norme relative alle aree inonda-
bili):
1.6.1 comma 3, lettere a) e b): devono
essere rese conformi ai criteri regionali
di cui alle D.G.R. n. 357/.01 e s.m. ed i.
1.6.2 inserire il regime normativo asso-
ciato all’Alveo Attuale e alla Fascia di ri-
assetto fluviale; 
1.6.3 comma 4: considerato che non ap-
pare del tutto conforme ai criteri regio-
nali laddove subordina la modifica dei
limiti delle fasce B e C, tra l’altro, alla
realizzazione, anche solo parziale, degli
interventi di riqualificazione idraulica, è
necessario che sia inserita la precisazio-
ne che la modifica parziale sia intesa
come realizzazione anche di un solo in-
tervento previsto dal piano, ma risoluti-
vo della problematica idraulica in meri-
to alla quale è possibile la ridelimitazio-
ne delle fasce;

1.7. relativamente ai tratti del corso d’acqua
non studiati con adeguati studi idraulici,
occorre inserire la norma, così come
previsto dai criteri regionali prevedendo
una fascia di rispetto, nella quale subor-
dinare gli interventi a studi idraulici,
che determino le fasce di inondabilità.
Qualora sussistano le condizioni previ-
ste al punto 1.3 del dispositivo del pre-
sente atto occorre precisare se la verifi-
ca idraulica richiesta per la determina-
zione del piede della sponda possa so-
stituire quanto indicato nel criteri regio-
nali citati;

1.8. art. 27 (Effetti del Piano nei confronti
dei restanti strumenti di pianificazione)
1.8.1 comma 1 è necessario rendere con-
forme a quanto previsto al paragrafo 6
‘‘Norme transitorie fino all’approvazione
del Piano stralcio’’, di cui allegato 1 del-
la D.G.R. n. 357/2001, il comma 1, nel
quale vengono fatti salvi, rispetto agli ef-
fetti del Piano approvato, i SUA e/o pro-
getti urbanistici operativi approvati alla
data di pubblicazione del provvedimen-
to di approvazione del Piano stesso, mu-
niti dei necessari pareri o autorizzazioni
provinciali anche in considerazione del-

la possibile ammissibilità di interventi
contrastanti con la disciplina del Piano
in oggetto. Pertanto l’unica previsione
possibile, è quella che, con riferimento
agli interventi urbanistico edilizi già au-
torizzati ed approvati alla data di ado-
zione del Piano rimette alla discreziona-
lità della Provincia l’ammissibilità di
detti interventi, subordinata peraltro al
previo parere della stessa;
1.8.2. comma 2 occorre precisare il ter-
mine entro il quale, le previsioni indica-
te nel comma in esame impongono
l’adeguamento degli strumenti urbani-
stici;

1.9. considerato che la criticità rappresenta-
ta dalla copertura del tratto terminale
costituisce un aspetto fondamentale del
Piano, occorre integrare la trattazione di
tale problematica e fornire, come già ri-
chiesto a suo tempo nell’apporto istrut-
torio, tutti gli elementi necessari alla mi-
gliore comprensione della situazione e
delle relative criticità nonché alla suc-
cessiva individuazione dei più opportuni
interventi di mitigazione del rischio; in
particolare occorre riportare le verifiche
idrauliche relative a tutte le portate,
considerato che nella relazione al Piano
si afferma che tutte le portate defluisco-
no interamente in pressione provocando
rigurgito verso monte causa di esonda-
zione;

1.10. nel caso che, a seguito delle verifiche di
cui al punto 1.9, venga riscontrato la
presenza di una fascia A con tempo di
ritorno T=50 è necessario inserire nel
piano la norma associata. 

2. Raccomandazioni ed osservazioni 

2.1. stante il mancato recepimento di alcune
osservazioni effettuate in fase di apporto
istruttorio appare necessario che, prima
dell’approvazione del piano in questio-
ne, la Provincia comunichi alla Regione
Liguria le motivazioni del mancato ac-
coglimento delle stesse ovvero s’impegni
al loro recepimento anche in fasi suc-
cessive;

2.2. relativamente ad alcune previsioni che,
pur conformi ai criteri regionali, appaio-
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no suscettibili di chiarimenti che posso-
no rendere più facile l’interpretazione e,
quindi, l’applicazione della normativa di
che trattasi, si formulano le seguenti
raccomandazioni:
2.2.1. art.7 (Indirizzi per un corretto as-
setto idrogeologico del territorio)
2.2.1.1. comma 5, è da eliminare l’inciso
‘‘per le quali non necessita autorizzazio-
ne provinciale’’ in quanto appare una
forviante sottolineatura di quanto previ-
sto dall’art. 9 c. 2;
2.2.1.2. comma 6 lett. d), relativamente
alla manutenzione degli alvei deve esse-
re richiamato il rispetto non solo della
direttiva n. 2 approvata dal Comitato
tecnico provinciale del 01.07.1999, ma,
ed in primo luogo, di quelle vigenti
dell’Autorità di bacino di rilievo regio-
nale;
2.2.2. art. 10 (Distanza dai corsi d’ac-
qua) fermo restando quanto indicato nel
punto 1.3 del dispositivo del presente
atto, premesso che al comma 1 non è
definito univocamente cosa significhi ‘‘a
margine dei corsi d’acqua’’ e al comma
2 non è chiaro a cosa si riferiscano ‘‘le
prescrizioni del presente articolo’’ si
suggerisce di riscrivere i commi 1 e 2 in
modo da esplicitare il loro collegamen-
to; 
2.2.3. artt. 15 - 17 (Disciplina dell’assetto
idrogeologico del territorio è opportuno
chiarire che fra i limiti delle superfici
impermeabilizzabili indicati, si applica
il più restrittivo;
2.2.5. relativamente all’art. 18 (Norme
relative alle aree inondabili): fatto salvo
quanto previsto al punto 1.6 del dispo-
sitivo del presente atto, con riferimento
al comma 3, lett. a), punto a1 e al com-
ma 5 dello stesso articolo si rileva l’op-
portunità di esplicitare se le caratteristi-
che del tirante d’acqua debbano essere
determinate sulla base di studi idraulici
di dettaglio o risultino desumibili dagli
elaborati di Piano, nei quali peraltro
non risulta compresa la carta dei tiranti
idrici per la portata 200-ennale. Per
quanto riguarda in particolare il comma
3, lett. a), punto a1 si ritiene più chiara
la norma proposta nei criteri regionali,
che implicitamente rimanda la determi-
nazione degli adeguati accorgimenti co-
struttivi ad una specifica analisi tecni-

co-idraulica (vedi allegato B alla DGR
357/01). Per quanto riguarda il comma
5 deve inoltre essere chiarito cosa si in-
tenda per ‘‘progetti di utilizzo del terri-
torio interferenti con le quote dei tiranti
d’acqua’’ e specificato che il tirante d’ac-
qua di riferimento è quello relativo alla
portata 200-ennale;

2.3. art. 27 commi 2 e 4 occorre verificare
quale efficacia si intende attribuire
all’art. 19 richiamato in entrambi i com-
mi citati; 

2.4. è opportuno indicare come vincolante
per tutti gli studi idraulici e per la pro-
gettazione degli interventi previsti nel
Piano l’allegato 7, relativo alla redazione
delle relazioni idrauliche, facendo rife-
rimento anche all’allegato A dei criteri
regionali, di cui alla D.G.R. n. 357/01,
in conformità a quanto previsto dall’art.
7, comma 4 della normativa-tipo di cui
all’allegato B della D.G.R. n. 357/01;

2.5. pur dando atto che, a seguito dell’appor-
to istruttorio, rilasciato dal Comitato
Tecnico Regionale Sezione per le fun-
zioni dell’Autorità di bacino di rilievo re-
gionale nella seduta del 26.10.2000, la
valutazione dei valori della portata di
piena è stata rivista considerando anche
ulteriori dati di pioggia non ricompresi
nella prima analisi, si rileva che tali va-
lori hanno presentato un modesto incre-
mento, rimanendo sensibilmente infe-
riore rispetto ai valori dello ‘‘studio
CIMA’’. Considerato che tale risultato
potrebbe essere riconducibile nella scel-
ta di una sola stazione pluviometrica si-
gnificativa, a differenza del metodo
CIMA che, invece, considera anche le
stazioni circostanti, si suggerisce che
vengano meglio specificate le ragioni e
l’affidabilità di questa assunzione;

2.6. si ritiene opportuno segnalare la neces-
sità che in relazione agli interventi che
interessino aree comprese in pSIC (pro-
posti Siti di Importanza Comunitaria)
che rientrino nella previsione di cui
all’articolo 6 dell’allegato A della delibe-
razione della Giunta regionale n.
646/2001, vengano seguite le procedure
di cui alla suddetta deliberazione;
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2.7. è opportuno chiarire che i pareri, quan-
do necessari, sono espressi dalla Provin-
cia che si avvale del CTP in quanto or-
gano consultivo della stessa;

b) di disporre la pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale Regionale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

22.03.2002 N. 292

Piano di bacino stralcio per la difesa
idrogeologica, geomorfologica, per la
salvaguardia della rete idrografica e
per la compatibilità delle attività
estrattive del Torrente Lavagna. Pare-
re ai sensi dell’art. 97 comma 8 della
l.r. 18/99.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

• la legge 18 maggio 1989 n. 183, recante ‘‘Nor-
me per il riassetto organizzativo e funzionale
della difesa del suolo’’ e successive modifiche
ed integrazioni ed in particolare l’art. 17, c.
6 ter in base al quale i Piani di bacino idro-
grafico possono essere redatti ed approvati
anche per sottobacini o per stralci relativi a
settori funzionali che in ogni caso devono co-
stituire fasi sequenziali ed interrelate rispetto
ai contenuti complessivi del piano;

• la legge regionale 28 gennaio 1993 n. 9, re-
cante ‘‘Organizzazione regionale della difesa
del suolo in applicazione alla legge 18 maggio
1989 n. 183’’ e successive modificazioni ed in-
tegrazioni che prevede all’art. 2 comma 4,
lett. a) tra le attività di pianificazione la com-
pilazione e l’aggiornamento dei Piani di Ba-
cino e all’art. 15 detta i contenuti dei piani di
bacino;

• la legge regionale 21 giugno 1999 n. 18, re-
cante ‘‘Adeguamento delle discipline e confe-

rimento delle funzioni agli enti locali in ma-
teria di ambiente, difesa del suolo ed energia’’
ed in particolare:

-- l’art. 96, che organizza l’Autorità di Bacino
di rilievo regionale ed in particolare i com-
mi 2 e 3 che individuano tra gli organi
dell’Autorità di bacino il Comitato Istitu-
zionale, costituito dalla Giunta Regionale
e presieduto dal Presidente della Giunta; 

-- l’art. 97 che disciplina la formazione e l’ap-
provazione dei Piani di Bacino ed in par-
ticolare il comma 8 dello stesso articolo 97
in base al quale la Provincia, esaminate le
osservazioni pervenute, trasmette il Piano
al Comitato Istituzionale dell’Autorità di
Bacino regionale che, sentita la Sezione
competente del Comitato Tecnico per il
territorio, si esprime con parere vincolante
circa la conformità del Piano stesso agli
indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per
la formazione dei Piani di bacino e agli
altri Piani e Programmi regionali;

• i ‘‘Criteri per l’elaborazione dei piani di baci-
no’’ formulati ai sensi dell’art. 8 della l.r. n.
9/1993 dal Comitato Istituzionale dell’Autori-
tà di bacino di rilievo regionale nella seduta
del 20 dicembre 1994 nonché le raccomanda-
zioni, linee guida ed indicazioni metodologi-
che emanate ad integrazione e specificazione
dei criteri suddetti;

• i ‘‘Criteri per la redazione della normativa di
attuazione dei piani di bacino per la tutela
dal rischio idrogeologico e relativi allegati
tecnici’’, approvati con Deliberazione della
Giunta Regionale, nella qualità di Comitato
Istituzionale dell’Autorità di Bacino di rilievo
regionale, n. 357/2001 e s. m. ed i.

Premesso che:

• il ‘‘Piano di bacino stralcio per la difesa idro-
geologica, geomorfologica, per la salvaguar-
dia della rete idrografica e per la compatibi-
lità delle attività estrattive del Torrente Lava-
gna’’, in oggetto è stato elaborato dalla Pro-
vincia di Genova con le procedure inizialmen-
te previste dalla l.r. 9/93 ed è stato sottoposto
all’iter previsto dall’art. 97 della sopravvenuta
l.r. n. 18/99 per le fasi successive di adozione
ed approvazione;
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• nella seduta del 21.12.1999 il Comitato Tec-
nico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso l’apporto istruttorio in merito al pia-
no come sopra elaborato;

• con Deliberazione del Consiglio Provinciale di
Genova n. 31 del 31.7.2001 il Piano di bacino
in oggetto è stato adottato, ai sensi del com-
ma 4 dell’art. 97 della l.r. 18/99, ed è stato
pubblicato, per 30 gg. consecutivi, all’Albo
pretorio dei Comuni interessati affinché
chiunque avesse interesse potesse presentare,
entro 30 gg. successivi alla scadenza del pe-
riodo di pubblicazione, le proprie osservazio-
ni all’Amministrazione provinciale di Genova
ai sensi del comma 7 dell’art. 97 della l.r. n.
18/99;

• con nota prot. n. 7096 del 24 gennaio 2002,
la Provincia di Genova, acquisito il parere del
Comitato Tecnico provinciale, ha trasmesso il
piano di cui si tratta al Comitato Istituziona-
le;

• gli elaborati costituenti il piano sono suddi-
visi in 4 fascicoli e 6 allegati, composti da:

1 Fascicolo
Modulo A Quadro generale di riferimento

2 Fascicolo
Modulo B Caratteristiche del territorio

3 Fascicolo
Modulo C Problematiche e criticità del Piano
Modulo D Linee della Pianificazione
Modulo E-F Disponibilità finanziarie e mobi-
lità delle risorse
Modulo G Strumenti di attuazione del Piano
Modulo H Programmi di attuazione del Piano

4 Fascicolo
Norme di attuazione

Allegato 1
Modulo L  Cartografia del Piano
tav. 1 Corografia del Piano
tav. 2 Carta dell’orientamento dei versanti
tav. 3 Carta dell’acclività dei versanti
tav. 4 Carta geolitologica
tav. 5 Carta geomorfologica
tav. 6 Carta di dettaglio dei movimenti franosi
tav. 7 Carta idrogeologica
tav. 8 Carta della vegetazione reale

tav. 9 Carta della copertura ed uso del suolo
tav. 10 Carta delle unità suolo paesaggio
tav. 11 Carta degli strumenti urbanistici vi-
genti
tav. 12 Carta della domanda d’uso del terri-
torio
tav. 13 Carta delle emergenze naturalistiche,
paesaggistiche ed ambientali
tav. 14 Suddivisione del bacino e schematiz-
zazione del reticolo idrografico
tav. 14b Carta della rete idrografica significa-
tiva
tav. 15 Carta della pericolosità o suscettività
al dissesto e delle aree inondate ed inondabili
tav. 16 Carta degli elementi a rischio
tav. 17 Carta degli interventi
tav. 18 Carta delle attività estrattive
tav. 19 Carta delle fasce fluviali A, B, C
tav. 20 Carta dei regimi normativi
tav. 21 Carta degli strumenti giuridico ammi-
nistrativi

Allegato 2
Catasto delle opere idrauliche

Allegato 3
Catalogo dei principali movimenti franosi

Allegato 4
Appendice relativa ai franchi di piena

Allegato 5
Censimento delle attività estrattive

Allegato 6
Direttive per la formazione dei programmi di
intervento di manutenzione degli alvei, dei
versanti e delle opere di difesa del suolo;

• nella seduta del 7 marzo 2002, il Comitato
Tecnico Regionale Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale ha
espresso, ai sensi del comma 8 dell’art. 97 del-
la l.r. n. 18/99, il proprio parere in merito alla
conformità del Piano, come sopra trasmesso,
agli indirizzi, criteri e disposizioni vigenti per
la formazione dei piani di bacino, di cui si
prende visione.

Considerato che:

• il piano stralcio in oggetto persegue gli obiet-
tivi di riduzione del rischio idrogeologico ed
idraulico nonché di riassetto e riqualificazio-
ne ambientale del territorio, che presiedono

Anno XXXIII - N. 16                          BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 17.4.2002 - pag. 1914



alla pianificazione di bacino come indicato
dalle leggi in materia;

• in particolare il piano affronta le principali
criticità, sia geologiche che idrauliche presen-
ti nel bacino, dettando norme di salvaguardia
e gestione dell’assetto idrogeologico del terri-
torio e individuando gli interventi prioritari
volti alla riduzione del rischio;

• l’approvazione del Piano comporta l’entrata
in vigore di un complesso organico di norme
di gestione e tutela del territorio rispetto alle
situazioni di rischio e la conseguente deca-
denza della norme di salvaguardia allegate al
Piano Straordinario per la rimozione delle si-
tuazioni a rischio idrogeologico approvato ai
sensi dell’art. 1, c. 1-bis del D.L. 180/1998
conv. mod. in L. 267/1998, di cui alle DGR n.
1277 del 29.10.1999 e n. 1411 del 26.11.1999
e successive modificazioni ed integrazioni;

• l’approvazione del Piano attraverso l’indivi-
duazione di un complesso articolato ed orga-
nico di interventi sia sui corsi d’acqua sia sui
versanti, costituisce il necessario presupposto
per tutte le azioni attuative volte alla riduzio-
ne del rischio e alla riqualificazione ambien-
tale;

Considerato peraltro che il Piano in esame
presenta elementi di difformità, taluni dei quali
già segnalati nel parere vincolante reso dal Co-
mitato Istituzionale ai sensi e per gli effetti
dell’art. 97, comma 8 della legge regionale n.
18/99 con deliberazione n. 1096 del 28.9.2001 re-
lativamente al Piano di bacino Stralcio per la
difesa idrogeologica, geomorfologica, per la sal-
vaguardia della rete idrografica e per la compa-
tibilità delle attività estrattive del T. Bisagno, ri-
lievi che impongono l’adeguamento necessario
del Piano da parte della Provincia.

Ritenuto che:

• risulta di particolare rilevanza ed attualità
procedere all’approvazione del Piano e all’at-
tuazione degli interventi ivi previsti al fine di
ridurre le situazioni di rischio e recuperare
situazioni di particolare degrado e dissesto; 

• al fine di garantire maggior efficacia alle pre-
visioni di piano e uniformità a livello regio-
nale, siano da condividere i rilievi e le preci-
sazioni a carattere vincolante, nonché le rac-

comandazioni e le osservazioni formulati dal
Comitato Tecnico Regionale Sezione per le
funzioni dell’Autorità di bacino di rilievo re-
gionale in merito al Piano in esame;

Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle
argomentazioni sopra svolte che la Giunta Re-
gionale nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilevo regionale
esprima, ai sensi e per gli effetti dell’art.97 com-
ma 8 della l.r. n. 18/999 parere favorevole all’ul-
teriore corso del Piano in esame a condizione
che la Provincia di Genova adegui il Piano in
esame ai rilievi e alle precisazioni a carattere
vincolante, nonché alle raccomandazioni ed os-
servazioni formulate dal Comitato Tecnico Re-
gionale Sezione per le funzioni dell’Autorità di
bacino di rilievo regionale, necessarie a garantire
la conformità del piano con i criteri, gli indirizzi
e le disposizioni vigenti in materia.

Ritenuto altresì necessario ribadire il caratte-
re vincolante del presente parere, che il Comitato
Istituzionale è chiamato ad esprimere ai sensi
dell’art. 97 comma 8 l.r. n. 18/99, e richiamare
l’attenzione sulle responsabilità connesse all’ap-
provazione di un Piano difforme, soprattutto in
relazione ad eventi che dovessero verificarsi in
zone, per le quali il Piano adottasse norme dif-
formi dal parere stesso.

Su proposta dell’Assessore alla Tutela
dell’Ambiente ed Edilizia

DELIBERA 

a) di esprimere, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 97, comma 8 della legge regionale n.
18/99, con le motivazioni e precisazioni di cui
in premessa, parere favorevole all’ulteriore corso
del ‘‘Piano di bacino stralcio per la difesa idro-
geologica, geomorfologica, per la salvaguardia
della rete idrografica e per la compatibilità delle
attività estrattive del Torrente Lavagna’’, adotta-
to dalla Provincia di Genova con D.C.P. n. 31
del 31 luglio 2001, trasmesso per il parere vin-
colante al Comitato Istituzionale dell’Autorità di
bacino di rilievo regionale, a condizione che ven-
gano osservati, dandone comunicazione al pre-
sente Comitato prima dell’approvazione del Pia-
no stesso, i seguenti rilievi e precisazioni a ca-
rattere vincolante nonché le raccomandazioni ed
osservazioni formulate dal Comitato Tecnico Re-
gionale Sezione per le funzioni dell’Autorità di
bacino di rilievo regionale, nella seduta del 7
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marzo 2002, necessarie a garantire la conformità
del piano con i criteri, gli indirizzi e le disposi-
zioni vigenti in materia: 

1. Rilievi e precisazioni a carattere vincolante

Si rilevano le seguenti difformità rispetto ai
criteri regionali, talune delle quali già segna-
late nel parere vincolante reso dal Comitato
Istituzionale ai sensi e per gli effetti dell’art.
97, comma 8 della legge regionale n. 18/99
con deliberazione n. 1096 del 28.9.2001 rela-
tivamente al Piano di bacino Stralcio per la
difesa idrogeologica, geomorfologica, per la
salvaguardia della rete idrografica e per la
compatibilità delle attività estrattive del T. Bi-
sagno, che debbono essere corrette dalla Pro-
vincia ai fini dell’approvazione definitiva del
Piano:

1.1. art. 11, comma 1 (Identificazione della
rete idrografica significativa): deve esse-
re reso conforme alla previsione di cui
al D.P.R. 238/1999, inserendo il richia-
mo al disposto dell’art. 1, comma 1 del
citato D.P.R. in base al quale tutte le ac-
que sono pubbliche;

1.2. art. 12, (Distanza dai corsi d’acqua) 
1.2.1. comma 3 - il riferimento del piede
della sponda ai fini della individuazione
della distanza dalla quale misurare la fa-
scia di rispetto ed i vincoli di inedifica-
bilità appare incerto in quanto per de-
terminare se un’opera ricada o no nella
fascia di inedificabilità va prima deter-
minato il piede della sponda attraverso
uno studio idraulico a carico dell’inte-
ressato e potrebbe risultare contraddit-
torio in quanto la norma non specifica
quale sia la disciplina da applicare tra
il limite demaniale e il suddetto piede
della sponda nel caso l’area risulti inon-
dabile. Inoltre è anche in contrasto con
i criteri regionali secondo i quali la fa-
scia di inedificabilità assoluta deve rap-
presentare un’area di rispetto dell’am-
biente fluviale e essere individuata lun-
go l’intero corso d’acqua a prescindere
dalle condizioni di pericolosità idrauli-
che esistenti. La norma può comunque
essere considerata conforme ai criteri
regionali solo a condizione che:
1.2.1.1. sia specificato che le distanze
vanno sempre misurate dal più esterno

tra il limite demaniale o arginale e quel-
lo del piede della sponda; 
1.2.1.2. l’area compresa tra il limite de-
maniale ed il piede della sponda venga
considerata alveo attuale a cui associare
la corrispondente normativa già indica-
ta nei criteri regionali;
1.2.1.3. sia prevista una fascia di inedi-
ficabilità assoluta anche nelle fascia A e
B non prevista dalla norma del piano di
cui trattasi; tale individuazione, che
deve essere conforme a quanto applicato
negli altri tratti, potrà essere esplicita-
mente prevista nella formulazione dei
pareri della Provincia di cui al comma
5 dell’art. 18 delle norme di piano;
1.2.1.4. sia precisato che le verifiche
idrauliche previste dal Piano debbano
essere conformi a quanto indicato
dall’allegato 4 del presente Piano

1.3. ‘‘Titolo II - Capo III - Norme specifiche
per ciascuna categoria di aree’’. Pur
comprendendo la diversa impostazione
del Piano in oggetto rispetto a quella
propria dei Piani di Bacino per la tutela
dal rischio idrogeologico adottai ex D.L.
180/98, la disciplina vincolistica, ivi pre-
vista, con particolare riferimento alle te-
matiche relative alla pericolosità idro-
geologica, deve essere conforme a quan-
to indicato nei corrispondenti criteri re-
gionali di cui alla D.G.R. n. 357/2001 e
s.m. ed i. In particolare la disciplina vin-
colistica prevista dalle norme in esame
risulta difforme dai criteri regionali lad-
dove prevede, in aree caratterizzate dal-
la presenza di frane quiescenti, interven-
ti di nuova edificazione e laddove pre-
vede nelle restanti aree a suscettività al
dissesto elevata interventi di nuova edi-
ficazione con modalità diverse da quelle
dei criteri regionali;

1.4. gli artt. 17 - 20 (Disciplina dell’assetto
idrogelogico del territorio) hanno una
formulazione che comporta la possibili-
tà di differenti interpretazioni. Appare
pertanto necessario precisare che l’unica
interpretazione conforme ai criteri re-
gionali sopra citati è quella in base alla
quale le norme inerenti il suolo naturale
prevalgono rispetto a quelle inerenti la
viabilità, l’insediamento, la copertura
vegetale, le risorse idriche, la rete idro-
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grafica. In considerazione della difficol-
tà di interpretazione rilevata e della de-
licatezza degli articoli di cui trattasi si
rende necessaria la riformulazione degli
stessi;

1.5. art. 21 (Norme relative alle aree inonda-
bili):
1.5.1. comma 3, lettere a) e b): devono
essere rese conformi ai criteri regionali
di cui alle D.G.R. n. 357/.01 e s.m. ed i.
1.5.2. inserire il regime normativo asso-
ciato all’Alveo Attuale e alla Fascia di ri-
assetto fluviale; 
1.5.3. comma 4: considerato che non ap-
pare del tutto conforme ai criteri regio-
nali laddove subordina la modifica dei
limiti delle fasce A, B e C, tra l’altro, alla
realizzazione, anche solo parziale, degli
interventi di riqualificazione idraulica, è
necessario che sia inserita la precisazio-
ne che la modifica parziale sia intesa
come realizzazione anche di un solo in-
tervento previsto dal piano, ma risoluti-
vo della problematica idraulica in meri-
to alla quale è possibile la ridelimitazio-
ne delle fasce;

1.6. sulle aree storicamente inondate, alcune
delle quali non riportate nella mappatu-
ra delle fasce fluviali, non indagate con
apposite verifiche idrauliche va posta
una normativa almeno di fascia B (fa-
scia B*), in conformità a quanto previ-
sto dai criteri regionali fatto salvo il
caso in cui tali aree siano motivatamen-
te ritenute non più raggiungibili da
eventi di inondazione;

1.7. relativamente ai tratti del corso d’acqua
non studiati con adeguati studi idraulici,
tra i quali vanno considerati i tratti stu-
diati solo con verifiche locali,occorre in-
serire la norma, così come previsto dai
criteri regionali prevedendo una fascia
di rispetto, nella quale subordinare gli
interventi a studi idraulici, che determi-
no le fasce di inondabilità. Qualora sus-
sistano le condizioni previste al punto
1.2 del dispositivo del presente atto oc-
corre precisare se la verifica idraulica ri-
chiesta per la determinazione del piede
della sponda possa sostituire quanto in-
dicato nel criteri regionali citati;

1.8. art. 32 (Effetti del Piano nei confronti
degli altri strumenti di pianificazione) 
1.8.1. nel comma 2 occorre richiamare
le disposizioni degli art. da 16 a 23 in-
dicati nel comma 3 ed omettere nel
comma 3 il riferimento all’art. 35 non
riscontrato nel Piano;
1.8.2. occorre precisare il termine entro
il quale, le previsioni indicate nel com-
ma 2 impongono l’adeguamento degli
strumenti urbanistici;

1.9. per quanto riguarda quanto espresso
all’Art. 33 ‘‘Gestione del Piano’’ risulta
necessario ribadire che per le aree ad
elevata criticità idraulica, sino alla rea-
lizzazione degli interventi di sistemazio-
ne, attuati anche nel contesto di un pro-
getto integrato e realizzati in conformità
con gli indirizzi del Piano, per le stesse
valgono le norme ed i criteri di utilizzo
indicati dai criteri regionali per le zone
che presentano tale pericolosità;

1.10. è necessario omettere le previsioni di
cui agli art. 17 comma 1 lettera c) punti
c1b) e c1e) norme inerenti l’insediamen-
to nelle aree VNI-MA-A e l’art. 18 com-
ma 2 lettera c) punto c1a) e c1b), norme
inerenti l’insediamento nelle aree VI-
MA-A. Infatti la norma, in difformità dai
principi generali in materia di responsa-
bilità civile e penale, prevede a carico
del soggetto attuatore degli interventi
ammessi l’obbligo di sottoscrivere un
atto liberatorio, che escluda ogni re-
sponsabilità dell’Amministrazione pub-
blica in ordine ad eventuali futuri danni
a persone o cose comunque derivanti
dalla criticità segnalata;

1.11. risulta necessario rivedere le cartografie
della suscettività al dissesto, degli ele-
menti e rischio e del rischio, non dispo-
nibili al momento del rilascio del prece-
dente parere di apporto istruttorio. Le
stesse devono essere adeguate ai criteri
regionali in quanto: 
1.11.1. Carta di suscettività al dissesto
(pericolosità) Tav. 15
-- il metodo utilizzato, si discosta dalle
indicazioni regionali, laddove prevede
tre classi di suscettività al dissesto (alta,
media e bassa) in luogo delle cinque e
comprende le frane attive e quiescenti
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nell’ambito della stessa classe di suscet-
tività alta;
-- le classi di uso del suolo, relative alla
legenda cartografica, non corrispondo-
no alle classi di uso del suolo, riportate
in tabella a pag. 216, alle quali sono stati
attribuiti i pesi al fine dell’elaborazione
della carta stessa;
-- in alcuni casi le aree di fondovalle di
deposito alluvionale ricadono in classe
di suscettività media ed i versanti rela-
tivi, a maggior acclività, risultano in su-
scettività bassa (es. carta n. 214150); a
riguardo occorre chiarire se queste ine-
sattezze derivino da errori di elaborazio-
ne grafica o dall’applicazione della me-
todologia seguita;
-- la carta 231040 non risulta elaborata;
-- risulta di difficile lettura, in quanto
comprensiva sia delle classi di suscetti-
vità e di aree inondabili ed inondate, e
in considerazione del fatto che le aree
inondabili, ivi mappate, sono campite in
maniera difforme rispetto alla Carta del-
le fasce fluviali; 
-- alcune simbologie relative agli aspetti
idraulici non risultano definite né sulla
carta né nella relazione al piano;
1.11.2. Carta degli elementi a rischio
TAV. 16: questa non copre completa-
mente il territorio, le zone E0 sono cir-
coscritte mentre ampie aree di versante
disabitate non risultano di fatto classifi-
cate. Inoltre zone edificate sono state
perimetrate in classe E0 (es. tavola
214150 loc. Ponte dei Baccioni, tavola
214110 loc. Lezzartuole);
1.11.3. Carta del rischio Tav. 16 
-- la relativa definizione prevede tre
classi di rischio in luogo di quelle pre-
viste dalla raccomandazione del Comi-
tato Tecnico Regionale relativa alla re-
dazione della Carta del rischio idrogelo-
gico nei Piani Stralcio di bacino (ex L.
183/89 e D.L. 180/98 e ss. mm. ed ii) e
non segue, in conseguenza alle classi
definite nella carta di pericolosità, le in-
dicazioni della Raccomandazione, in
particolare non è prevista la classe R4;
-- le risultanze di tale cartografia, redat-
ta sulla base degli elementi sopra eviden-
ziati, risultano incomprensibili ed a volte
anche incongruenti con la stessa matrice
riportata in relazione (vedi ad esempio loc
Ognio, loc. Moconesi tavola 214150);

-- per una migliore leggibilità, è neces-
sario che le aree caratterizzate da ri-
schio idraulico e quelle caratterizzate da
rischio geomorfologico vengano diffe-
renziate, almeno con apposite sigle (ad
es. Ri e Rg) ovvero mappate separata-
mente, riclassificando le infrastrutture
stradali come un unico elemento, men-
tre nel Piano sono frammentate a secon-
da della mappatura dell’intorno (v. pag.
223, fascicolo 2), ad eccezione di auto-
strade e superstrade;
-- non risulta chiaro il tematismo, se-
gnato con una puntinatura rossa, ‘‘stra-
de interessate da fenomeni di rischio’’ in
quanto per alcuni tratti non sembrano
imputabili a situazioni di rischio né
idraulico né geologico;
1.11.4. il territorio del T. Lavagna è
complementare all’ambito dei Torrenti
Entella-Sturla-Graveglia che risultano
mappati secondo i criteri regionali;

1.12. Piano degli interventi e Carta degli in-
terventi: non risulta del tutto conforme
e pertanto occorre provvedere alla rela-
tiva integrazione come segue:
1.12.1. perimetrando la fascia di riasset-
to fluviale corrispondente al tratto di al-
veo da rimodellare (intervento F1), che
è attualmente riportata sulla cartografia
solo con generiche indicazioni;
1.12.2. valutando, relativamente ‘‘all’op-
zione per la realizzazione dello scolma-
tore’’, la fattibilità e il rapporto costi/be-
nefici a scala di bacino prevedendo, qua-
lora fosse percorribile tale opzione, per
i territori compresi all’interno della fa-
scia di ‘‘riassetto fluviale’’, interessati dal
tracciato dello scolmatore, una discipli-
na specifica al fine di non creare osta-
coli o rendere più problematica la rea-
lizzazione dell’opera stessa.

2. Raccomandazioni ed osservazioni 

2.1. stante il mancato recepimento di alcune
osservazioni effettuate in fase di apporto
istruttorio appare necessario che, prima
dell’approvazione del piano in questio-
ne, la Provincia comunichi alla Regione
Liguria le motivazioni del mancato ac-
coglimento delle stesse ovvero s’impegni
al loro recepimento anche in fasi suc-
cessive;
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2.2. relativamente ad alcune previsioni che,
pur conformi ai criteri regionali, appaio-
no suscettibili di chiarimenti che posso-
no rendere più facile l’interpretazione e,
quindi, l’applicazione della normativa di
che trattasi, si formulano le seguenti
raccomandazioni:
2.2.1. art. 9 (Indirizzi per un corretto as-
setto idrogeologico del territorio)
2.2.1.1. comma 5, è da eliminare l’inciso
‘‘per le quali non necessita autorizzazio-
ne provinciale’’ in quanto appare una
forviante sottolineatura di quanto previ-
sto dall’art. 9 c. 2;
2.2.1.2. comma 6 lett. d), relativamente
alla manutenzione degli alvei deve esse-
re richiamato il rispetto non solo della
direttiva n. 2 approvata dal Comitato
tecnico provinciale del 01.07.1999, ma,
ed in primo luogo, di quelle vigenti
dell’Autorità di bacino di rilievo regio-
nale;
2.2.2. art. 12 (Distanza dai corsi d’ac-
qua) fermo restando quanto indicato nel
punto 1.2 del dispositivo del presente
atto, premesso che al comma 1 non è
definito univocamente cosa significhi ‘‘a
margine dei corsi d’acqua’’ e al comma
2 appare opportuno chiarire a cosa si
riferiscano ‘‘le prescrizioni del presente
articolo’’ si suggerisce di riscrivere i
commi 1 e 2 in modo da esplicitare il
loro collegamento; 

2.3. art. 21: comma 4 lettera a) b) e c):
la norma in esame, che subordina la
realizzazione di nuovi interventi, rispet-
tivamente nella fascia A B e C, alla ri-
nuncia da parte del soggetto interessato
al risarcimento in caso di danno o in
presenza di copertura assicurativa tratta
un argomento non esaminato dai criteri
regionali Appare pertanto opportuno ap-
profondire e meglio specificare la mate-
ria ivi trattata anche se analoga dispo-
sizione, sia pure riferita alla fascia B, è
prevista nell’art. 39 comma 4 del Piano
stralcio per l’assetto idrogeologico del
Fiume Po.

2.4. art. 22 comma 2 ‘‘Attività estrattiva (CV)
e connesse discariche’’ si propone la se-
guente riformulazione: 
‘‘2. Nell’ambito del Piano le cave e le di-
scariche possono essere realizzate sola-

mente all’interno delle aree delimitate
dal PTRAC, redatto dalla Regione Ligu-
ria in ottemperanza alla l.r. 30.12.1993,
n. 63
La variazione del PTRAC, ai sensi della
l.r. 24.7.2001, n. 21, comportante l’inse-
rimento di un nuovo polo estrattivo o di
discarica nel territorio interessato dal
Piano di Bacino, oppure la ripresa di
una attività di cava ai sensi degli artt.
10 e 10 bis delle norme di attuazione
del PTRAC, deve preventivamente con-
seguire il parere favorevole del Comitato
Tecnico Provinciale per la compatibilità
con il Piano di Bacino’’;

2.5. è opportuno indicare come vincolante,
per tutti gli studi idraulici e per la pro-
gettazione degli interventi previsti nel
Piano, l’allegato 4, relativo alla redazio-
ne delle relazioni idrauliche, facendo ri-
ferimento anche all’allegato A dei criteri
regionali, di cui alla D.G.R. n. 357/01,
in conformità a quanto previsto dall’art.
7, comma 4 della normativa-tipo di cui
all’allegato B della D.G.R. n. 357/01;

2.6. si ritiene opportuno segnalare la neces-
sità che in relazione agli interventi che
interessino aree comprese in pSIC (pro-
posti Siti di Importanza Comunitaria)
che rientrino nella previsione di cui
all’articolo 6 dell’allegato A della delibe-
razione della Giunta regionale n.
646/2001, vengano seguite le procedure
di cui alla suddetta deliberazione;

2.7. è opportuno chiarire che i pareri, quan-
do necessari, sono espressi dalla Provin-
cia, che si avvale del CTP in quanto or-
gano consultivo della stessa;

2.8. è opportuno integrare i risultati delle ve-
rifiche idrauliche fornendo le portate
per i Tempi di ritorno richiesti dai cri-
teri regionali, esplicitando le sezioni in
cui sono state effettuate le verifiche
idrauliche e specificando i parametri di
scabrezza;

2.9. Carta delle fasce fluviali: al fine di ga-
rantirne la omogeneità a livello regiona-
le appare opportuno produrre tale car-
tografia alla scala 1:5000 e adeguare la
legenda sostituendo la definizione di fa-
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scia di rispetto con quello di fascia di
inondabilità;

b) di disporre la pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale Regionale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DECRETO DEL
CENTRO OPERATIVO REGIONALE

ANTINCENDIO BOSCHIVO

29.03.2002 N. 2

Dichiarazione dello ‘‘Stato di grave
pericolosità’’ di incendi boschivi in Li-
guria, ai sensi e per gli effetti dell’art.
42 della L.R. 22.01.99 n. 4.

IL RESPONSABILE
DEL CENTRO OPERATIVO

Vista la Legge Regionale 22.01.1999 n. 4 - art.
42 comma 1).

Considerato che, sulla base delle segnalazioni
pervenute dagli Uffici periferici del Corpo Fore-
stale dello Stato e delle attuali condizioni clima-
tiche di secchezza del terreno e della vegetazione
specialmente erbacea, rendono possibile e grave
l’insorgere di incendi boschivi.

Visto i recenti incendi boschivi su tutto il ter-
ritorio regionale

DECRETA

1) lo stato di grave pericolosità su tutto il terri-
torio regionale, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 42 della L.R. Forestale n. 4/99;

2) La presente comunicazione sarà resa nota alle
popolazioni residenti in Liguria tramite i
mezzi di comunicazione (stampa, radio e te-
levisione);

3) Il presente provvedimento sarà pubblicato per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL RESPONSABILE
DEL CENTRO OPERATIVO REGIONALE

COORDINATORE REGIONALE DEL C.F.S.
dott. Alfredo Milazzo

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

25.03.2002 N. 17992/8586

Comune di Levanto - Piano Particola-
reggiato di iniziativa pubblica relativo
alla zona turistico alberghiera D3 in
località Vallesanta in variazione con-
nessa al PRG vigente - Autorizzazione
di massima.

IL PRESIDENTE

omissis

Che la Civica Amministrazione, con delibera-
zione consiliare n. 91 del 11.12.2001, ha adottato
il P.P. di iniziativa pubblica relativo alla zona
D3 in località Vallesanta, in variante connessa al
PRG vigente e conforme al PUC adottato;

omissis

DECRETA

1. È approvato con la riserva, le osservazioni e
le prescrizioni in premessa indicate, il P.P. di
iniziativa pubblica relativo alla zona turistico
alberghiera D3 in località Vallesanta in va-
riante connessa al PRG vigente, adottato dal
Comune di Levanto con deliberazione consi-
liare n. 91 del 11.12.2001;

2. Si dà atto che l’approvazione del predetto P.P.
è comprensiva dell’autorizzazione di massima
di cui all’art. 7 della L.R. 24/87, con conse-
guente subdelega al Comune delle funzioni
attinenti al rilascio, ai sensi del D.Lgs. 490/99,
delle autorizzazioni paesistico-ambientali nei
confronti dei singoli interventi edilizi da essi
previsti;

3. Gli elaborati del P.P., debitamente vistati,
sono depositati ai relativi atti in allegato al
secondo originale del presente decreto quale
sua parte integrante;
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4. Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria, anche ai sensi e
per gli effetti della L.R. 75/88, nonché me-
diante deposito con i relativi allegati ed ela-
borati, presso la Segreteria Comunale a libera
visione del pubblico a norma dell’art. 10, 6o

comma, della L. 1150/42 e s.m.;

5. Ai sensi dell’art. 3, 4o comma, della L. 241/90,
si dà atto che avverso il presente provvedi-
mento è ammessa proposizione di ricorso
giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Liguria, secondo le
modalità di cui alla L. 1034/71, ovvero di ri-
corso straordinario al Capo dello Stato, a nor-
ma del Decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 1199/71, rispettivamente entro 60 e 120
giorni dalla data di avvenuta modificazione
del presente atto.

IL PRESIDENTE
Giuseppe Ricciardi

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

28.03.2002 N. 18039/8983

Comune di Framura - Variante al PRG
ai sensi dell’art. 1, 5o comma, della L.
1/78 per la ristrutturazione della scuo-
la materna in località Castagnola.

IL PRESIDENTE

omissis

Che la Civica Amministrazione, con delibera-
zione consiliare n. 3 del 18.1.2002, ha adottato
la variante al PRG per la ristrutturazione della
scuola materna in località Castagnola;

omissis

DECRETA

1. È approvata la variante al PRG del Comune
di Framura, adottata, ai sensi dell’art. 1, 5o

comma, della L. 1/78, con deliberazione con-
siliare n. 3 del 18.1.2002, concernente la ri-

strutturazione della scuola materna in locali-
tà Castagnola;

2. Gli elaborati della variante, debitamente vi-
stati, sono depositati ai relativi atti in allegato
al secondo originale del presente decreto qua-
le sua parte integrante;

3. Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria, anche ai sensi e
per gli effetti della L.R. 75/88, nonché me-
diante deposito, con i relativi allegati ed ela-
borati, presso la Segreteria Comunale a libera
visione del pubblico a norma dell’art. 10, 6o

comma, della L. 1150/42 e s.m.;

4. Ai sensi dell’art. 3, 4o comma, della L. 241/90,
si dà atto che avverso il presente provvedi-
mento è ammesso proposizione di ricorso
giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Liguria, secondo le
modalità di cui alla L. 1034/71, ovvero di ri-
corso straordinario al Capo dello Stato, a nor-
ma del Decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 1199/71, rispettivamente entro 60 e 120
giorni dalla data di avvenuta modificazione
del presente atto.

IL PRESIDENTE
Giuseppe Ricciardi

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
UFFICIO DERIVAZIONI ACQUA E

LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DI GENOVA

13.02.2002 N. 921

Corso d’acqua: Sorgenti (tributarie
del Rio Cassinelle). Richiedente: Eco
Car S.r.l. Domanda: in data 7.6.99 di
sub ingresso nella concessione di de-
rivazione acqua ad uso industriale,
umano, irriguo in Comune di Genova.
Pratica n. 1861.

IL DIRIGENTE

omissis

Anno XXXIII - N. 16                          BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 17.4.2002 - pag. 1921



DISPONE

1) Di riconoscere la Eco Car S.r.l. (p.I.
03516910100) con il Consorzio Acquedotto Pria-
no Cassinelle e la Calce Dolomia S.p.A. quale
unica Ditta titolare in solido della concessione
già assentita alla Ditta Consorzio Acquedotto
Priano Cassinelle, Basital Refrattari Basici S.r.l.,
Calce Dolomia S.p.A., con il Decreto del Dirigen-
te di Servizio Provinciale del Genio Civile di Ge-
nova Regione Liguria n. 134 in data 26.6.92, per
la derivazione, da sei sorgenti tributarie del Rio
Cassinelle sgorganti in località Cassinelle, Fon-
tecupo, Pescioella nei mappali n. 13, 66, 27 del
foglio n. 61 e nei mappali 28, 49, 58 del foglio
62 del Comune di Genova, di una quantità di
moduli d’acqua non superiore a 0,0274 (2,74 li-
tri/secondo), per uso irriguo, umano, industriale,
subordinatamente all’osservanza delle condizioni
indicate nel disciplinare n. 30/92 di repertorio in
data 9.6.92 e con scadenza il 9.01.2019; nonché
con l’obbligo del pagamento di eventuali canoni
arretrati rimasti insoluti.

omissis

IL DIRIGENTE
dott.ssa Paola Fontanella

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

07.03.2002 N. 371/14363

Corso d’acqua: Rio Pannaro. Doman-
da pervenuta in data 27.1.1993 e suc-
cessive integrazioni per concessione
in sanatoria di derivazione d’acqua ad
uso irriguo in Comune di Stella - Lo-
calità Contrada. Richiedente: Consor-
zio irriguo Nuova Surgit. Pratica n.
2057/D.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Art. 1

Salvi i diritti dei terzi è conbcesso, in sana-
toria, al Consorzio irriguo Nuova Surgit di deri-
vare dal Rio Pannaro, in Comune di Stella Lo-
calità Contrada, una quantità di acqua non su-
periore a Moduli 0,025 (l/sec. 2,5) per uso irri-
guo.

Art. 2

La suddetta concessione è accordata per anni
quaranta successivi e continui decorrenti dal
18.8.1992, subordinatamente all’osservanza di
tutte le norme e condizioni contenute nel disci-
plinare n. 10027 di repertorio in data 27.2.2002.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. arch. Aldo Margarini

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

25.03.2002 N. 940

Domanda in data 10.01.02. Corso d’ac-
qua: Torrente Lerrone nei Comuni di
Garlenda e Villanova d’Albenga. Ditta:
Soc. Golf Garlenda S.p.A.. Autorizza-
zione per alloggiare servizi (tubazio-
ni) nella passerella pedonale rico-
struita a seguito alluvione 2000. Pra-
tica n. 2494/C.

IL DIRIGENTE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi del R.D. n. 523 del 25.7.1904 e fatti salvi
i diritti dei terzi, ai soli fini idraulici, la Soc.
Golf Garlenda S.p.A. ad eseguire i lavori, di cui
alle premesse subordinatamente all’osservanza
di tutte le norme e le condizioni contenute nel
citato foglio di norme e prescrizioni tecniche
che, allegato alla presente autorizzazione, ne fa
parte integrante.
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. arch. Aldo Margarini

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

25.03.2002 N. 941

Domanda in data 11.01.02. Corso d’ac-
qua: Torrente Neva in Comune di Zuc-
carello. Ditta: Comune di Zuccarello.
Autorizzazione per il rifacimento del-
la passerella pedonale sul Torrente.
Pratica n. 2499/C.

IL DIRIGENTE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi del R.D. n. 523 del 25.7.1904 e fatti salvi
i diritti dei terzi, ai soli fini idraulici, il Comune
di Zuccarello ad eseguire i lavori, di cui alle pre-
messe subordinatamente all’osservanza di tutte
le norme e le condizioni contenute nel citato fo-
glio di norme e prescrizioni tecniche che, alle-
gato alla presente autorizzazione, ne fa parte in-
tegrante.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. arch. Aldo Margarini

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

25.03.2002 N. 942

Domanda in data 06.02.02. Corso d’ac-
qua: Rio Camperio in Comune di Va-
razze. Ditta: Provincia di Savona - Set-
tore Viabilità - Comparto di Levante.
Autorizzazione per lavori di ristruttu-
razione opere accessorie per il disci-
plinamento delle acque relative ai la-

vori sulla S.P. ‘‘Varazze - Casanova -
Alpicella - Stella S.M.’’. Pratica n.
2500/C.

IL DIRIGENTE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi del R.D. n. 523 del 25.7.1904 e fatti salvi
i diritti dei terzi, ai soli fini idraulici, la Provincia
di Savona, Settore Viabilità - Comparto di Le-
vante ad eseguire i lavori, di cui alle premesse
subordinatamente all’osservanza di tutte le nor-
me e le condizioni contenute nel citato foglio di
norme e prescrizioni tecniche che, allegato alla
presente autorizzazione, ne fa parte integrante.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. arch. Aldo Margarini

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

28.03.2002 N. 943

Domanda in data 10.07.00. Corso d’ac-
qua: Rio Armussi in Comune di Bor-
ghetto S. Spirito. Ditta: Cooperativa
edile ‘‘Il Mattone Rosso’’. Autorizza-
zione per la costruzione di due ponti-
celli e relativa sistemazione dell’al-
veo. Variante progettuale datata
22.01.2002. Pratica n. 2388/C.

IL DIRIGENTE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi del R.D. n. 523 del 25.7.1904 e fatti salvi
i diritti dei terzi, ai soli fini idraulici, la Coope-
rativa Edile ‘‘Il Mattone Rosso’’ ad eseguire i la-
vori, di cui alle premesse subordinatamente
all’osservanza di tutte le norme e le condizioni
contenute nel citato foglio di norme e prescri-
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zioni tecniche che, allegato alla presente auto-
rizzazione, ne fa parte integrante.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. arch. Aldo Margarini

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
SERVIZIO OPERE IDRAULICHE -

RISORSE IDRICHE E LINEE
ELETTRICHE DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

07.03.2002 N. 97

Corso d’acqua: T. Rizzola. Deroga n.
264. Domanda della Ditta: Colorificio
Tirreno SpA inerente il rilascio della
deroga alla distanza di rispetto spon-
dale, di cui all’articolo 26 comma 2
lettera b) della L.R. n. 9 del 28 gen-
naio 1993, per la realizzazione di una
vasca in cls armato atta a supportare
n. 6 cilindri in ferro ad uso contenitori
ubicata in località Ceparana del Co-
mune di Bollano.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Il rilascio della deroga di rispetto spondale
relativa all’autorizzazione ad eseguire le opere
previste negli elaborati di progetto vistati da que-
sto Servizio per la realizzazione di una vasca in
cls armato atta a supportare n. 6 cilindri in ferro
ad uso contenitori ubicata in località Ceparana
del Comune di Bolano alla distanza non inferio-
re a ml. 13,00 dal piede della sponda o dell’opera
di protezione spondale e comunque dal limite
della proprietà demaniale.

omissis

per IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

Dott. Ing. Maurizio Bertoni

PROVINCIA DI SAVONA
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
SERVIZIO IDROGEOLOGICO E

DERIVAZIONE D’ACQUA

AVVISO

Con domanda pervenuta in data 7.08.2000 la
Stabilimenti Italiani Gavarry S.p.A. con sede in
Comune di Albisola Superiore, Corso Ferrari,
159, ha chiesto il riconoscimento di derivazione
d’acqua per prelevare da un pozzo in C.so Fer-
rari - Comune di Albisola Superiore una quantità
d’acqua di moduli 0,09 (l/sec. 9) ad uso indu-
striale, con prelievo complessivo annuo non su-
periore a 28.000 mc.

Savona, 22.03.2002

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Arch. Aldo Margarini

PROVINCIA DELLA SPEZIA
AREA DIFESA DEL SUOLO

AVVISO

La ditta Delucchi Angelo ha presentato do-
manda di concessione, pervenuta in data
17.05.2000, per derivare acqua, ad uso irriguo,
dal Fiume Vara nella località Pian di Secchi, in
comune di Varese Ligure. Pratica n. 925/DER.

IL DIRIGENTE
dott. ing. Giotto Mancini

Direttore responsabile: Francesco Petti Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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